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EDITORIALE

L’«articolo sui comuni» della Costituzione 
federale, un obbligo sia 
per la Confederazione che per i Comuni
Negli ultimi anni, il numero di «stress test» nella Berna federale è aumentato. Alla pan-
demia COVID-19 è seguita la guerra in Ucraina, con un notevole aumento dei flussi mi-
gratori e il rischio di penuria d’energia. Naturalmente, tutti questi dossier erano, o sono, 
«di rilevanza sistemica» per la Svizzera e quindi di competenza della Confederazione. O 
meglio: anche di competenza della Confederazione. Quale ex sindaco, ho imparato che 
le soluzioni politiche vengono accettate e funzionano meglio se i Comuni sono liberi di 
adattarle alle esigenze locali.
 
Per inciso, questa non è solo l’opinione dell’Associazione dei Comuni Svizzeri, ma anche 
della nostra Costituzione federale. Da 25 anni l’articolo 50 sancisce che, nell’ambito del 
suo agire, la Confederazione tiene conto delle possibili conseguenze per i Comuni. Oltre 
a redigere una legislazione il più possibile compatibile con quest’ultimi, ciò deve com-
portare anche una riflessione sullo stato e sul futuro del sistema di milizia. Oggi numerosi 
dossier sono troppo complessi e difficilmente conciliabili con una carica di milizia. Tut-
tavia, sono i membri di milizia degli organi esecutivi e legislativi comunali a concretizzare 
quanto deciso a livello superiore, che ha poi un impatto diretto sulla vita degli abitanti, 
sia nel bene che nel male. Oltre ad «avere le spalle larghe», i responsabili comunali hanno 
bisogno di un certo margine di manovra, affinché il mandato della Costituzione federale 
sia rispettato e le esigenze del livello comunale siano prese in considerazione nella giusta 
misura, senza dimenticare l’auspicio che un maggior numero di cittadini possa nuova-
mente immaginarsi una candidatura politica a livello comunale, forse la più bella di tutte.
 
Insieme ai nostri partner dell’Unione delle città svizzere, nell’anno che segna l’anniver-
sario dell’articolo 50 della Costituzione federale, l’ACS si adopera quindi per creare una 
maggiore consapevolezza della situazione e delle preoccupazioni del livello comunale 
nella politica e nell’Amministrazione federale. Il 60 per cento dei consiglieri agli Stati e 
nazionali ricopre, o ha ricoperto, una carica a livello comunale e sa cosa significa attuare 
concretamente sul campo le direttive «dall’alto».
 
Il mantenimento dell’autonomia comunale non è però soltanto compito della Confede-
razione. Anche i Comuni dovrebbero sempre rivendicarla attivamente. Anche e soprat-
tutto quando si tratta di compiti comunali che, a volte, non sono i più popolari. Se la 
Confederazione e i Cantoni devono rispettare l’autonomia dei comuni, non dobbiamo 
spingere questi compiti verso l’alto alla prima occasione. L’articolo 50 della Costituzione 
federale è un obbligo per tutti. Mi fa piacere ricordarlo ai miei colleghi a tutti i livelli del 
nostro Stato in questo anno di anniversario.
 
Mathias Zopfi, consigliere agli Stati 
Presidente ACS 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2023_12_01_Elezioni-federali-3-rappresentanti-eletti-su-5-portano-esperienza-comunale.php
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L’ACS FA POLITICA

Il 2024 è stato un anno movimentato, sia a livello politico 
che all’interno dell’Associazione che ha vissuto importanti 
cambiamenti. In estate, il presidente Hannes Germann ha 
lasciato il suo incarico alla guida dell’Associazione dei Co-
muni Svizzeri dopo 25 anni di permanenza nel comitato. 
All’Assemblea generale, i delegati hanno eletto il consi-
gliere agli Stati glaronese Mathias Zopfi come successore 
di Hannes Germann; la vicepresidenza è ora condivisa tra 
Jörg Kündig (in carica) e la consigliera nazionale Ma-
rie-France Roth Pasquier (nuova). C’è stato un cambia-
mento anche all’interno del segretariato dell’ACS: al diret-
tore uscente Christoph Niederberger è succeduta a luglio 
l’ex vicedirettrice Claudia Kratochvil-Hametner; la sua so-
stituta è ora Manon Röthlisberger (cfr. pag. 17).  

Sanità
In ambito politico, un dossier piuttosto datato, estrema-
mente importante per molti comuni, si è concluso positi-
vamente con il Si popolare del 24 novembre 2024. Si tratta 
del finanziamento uniforme delle prestazioni sanitarie 
(EFAS). L’ACS si era battuta sin dall’inizio per l’EFAS e 
l’inserimento delle prestazioni di cura nel finanziamento 
uniforme delle prestazioni sanitarie. Fino ad oggi, molti 
comuni hanno dovuto finanziare da soli una parte signifi-
cativa delle cure come sostenitori dei costi residui. Con il 
nuovo sistema di finanziamento, in futuro, tutti i settori 
dell’assistenza sanitaria saranno finanziati secondo la 
stessa chiave e i Comuni saranno sgravati. La riforma del 
sistema elimina i falsi incentivi e apre la strada a un’assi-
stenza coordinata. L’ACS ha fornito un contributo signifi-
cativo per raggiungere questo risultato positivo.

Migrazione
Durante l’anno in rassegna i settori dell’asilo e della migra-
zione hanno occupato moltissimo i Comuni, e quindi anche 
l’ACS. Nella primavera del 2024, il Consigliere federale 
Beat Jans, in consultazione con la Conferenza dei direttori 
cantonali di giustizia e polizia (CDCGP) e la Conferenza 
delle direttrici e dei direttori cantonali delle opere sociali 
(CDOS), ha deciso di sviluppare una strategia globale in 
materia di asilo. L’obiettivo è di analizzare lo status quo a 
cinque anni dall’entrata in vigore della nuova legge sull’asilo 
e dell’Agenda Integrazione Svizzera e di rafforzare l’impe-
gno nel compito comune dell’asilo.

Insieme all’Unione delle città svizzere (UCS) e alla CDOS, 
l’ACS ha fatto in modo che venissero prese in considera-
zione anche le prospettive e le sfide dei Cantoni e dei 
Comuni e che la strategia globale per l’asilo non fosse 
definita unilateralmente dalla Confederazione. Tra le altre 
cose, l’ACS si è battuta affinché lo statuto di protezione S 
fosse preso in considerazione in modo coerente in questo 
processo strategico. I comuni hanno acquisito molte espe-
rienze con la nuova legge sull’asilo e con la prima applica-
zione dello statuto di protezione S, sulle quali ora occorre 
riflettere. I lavori sulla strategia globale per l’asilo ripren-

 

deranno nel corso del 2025, tenendo conto di queste pre-
occupazioni e secondo un nuovo calendario.

Affari sociali
Il Consiglio federale desidera promuovere l’autonomia 
delle persone anziane e favorire la permanenza nella pro-
pria abitazione. Nell’autunno del 2024 ha quindi trasmesso 
al Parlamento il messaggio concernente la modifica della 
legge federale sulle prestazioni complementari (affare 
24.070). Già nel mese di giugno, l’ACS ha organizzato una 
sessione sul tema dell’«assistenza alle persone anziane» 
e sulla modalità per predisporla, renderla accessibile e fi-
nanziarla. Siccome i servizi di assistenza non sono ancora 
finanziati attraverso le prestazioni complementari, molte 
persone bisognose si trovano in case di riposo e di cura 
con un basso livello di assistenza. In occasione di un’audi-
zione dinanzi la Commissione della sicurezza sociale e della 
sanità del Consiglio nazionale, l’ACS ha accolto il progetto 
relativo alle prestazioni complementari come un passo 
importante, ma ha criticato il finanziamento unilaterale 
previsto, che sarà esclusivamente a carico dei Cantoni e 
dei Comuni. Durante l’inverno il Consiglio nazionale ha 
votato, con una netta maggioranza, a favore del progetto 
e ha incluso elementi importanti per i Comuni nella descri-
zione delle prestazioni (aspetto psicosociale) e nel finan-
ziamento (forfait flessibile). Prossimamente il dossier pas-
serà al Consiglio degli Stati. 

Il progetto per stabilizzare il finanziamento federale per la 
custodia di bambini complementare alla famiglia (Iv. Pa. 
21.403) mira a ridurre in modo sostanziale i contributi dei 
genitori e a promuovere la compatibilità tra lavoro e vita 
familiare. All’inizio del 2024, la Commissione dell’educa-
zione del Consiglio degli Stati ha sottoposto a consulta-

Fonte: Shutterstock/Pressmaster

https://www.comune-svizzero.ch/oggetto/il-futuro-finanziamento-dei-costi-sanitari
https://www.admin.ch/gov/it/pagina-iniziale/documentazione/comunicati-stampa.msg-id-103252.html
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20240070
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_06_12_Assistenza-per-le-persone-anziane-invito-dell-ACS-e-dell-UCS-a-un-evento-di-sessione.php
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_10_17_Assistenza-agli-anziani-progetto-PC-importante-della-Confederazione-ma-da-adeguare.php
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_10_17_Assistenza-agli-anziani-progetto-PC-importante-della-Confederazione-ma-da-adeguare.php
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20210403
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20210403
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zione un modello alternativo per l’assegno di custodia. 
L’ACS si è dimostrata aperta al nuovo modello, ma ha cri-
ticato il progetto di finanziare unilateralmente l’assegno 
per la custodia di bambini esclusivamente tramite l’econo-
mia. Nella sessione invernale, il Consiglio degli Stati ha poi 
cancellato alcuni elementi essenziali per i Comuni, deci-
sione di cui l’ACS si rammarica. Il piano prevede un asse-
gno per la custodia di bambini senza co-finanziamento da 
parte della Confederazione. Il finanziamento deve avvenire 
a spese dei Cantoni e dei Comuni. Anche il Consiglio degli 
Stati si è espresso contro gli accordi di programma; uno 
strumento fondamentale per i Cantoni e i Comuni per l’ul-
teriore sviluppo della custodia di bambini complementare 
alla famiglia in base alle esigenze. Sarà ora il Consiglio 
nazionale ad esprimersi. La sua commissione dell’educa-
zione avvierà i lavori a gennaio 2025.

Energia
Nel settore dell’energia, nel 2024, il lavoro dell’Associa-
zione si è concentrato sulle energie rinnovabili e sulla si-
curezza dell’approvvigionamento. Il Consiglio degli Stati si 
è occupato del progetto d’accelerazione per l’espansione 
delle energie rinnovabili, tenendo conto delle richieste 
dell’ACS: la nuova disposizione prevede che i Comuni for-
niscano il loro consenso a tali impianti, a meno che il diritto 
cantonale non preveda diversamente.

Una riserva di energia elettrica sarà destinata ad attutire i 
rischi di approvvigionamento in inverno. Tuttavia, l’ACS 
sottolinea che una riserva termica non sia una soluzione 
praticabile a lungo termine. La produzione di energia deve 
essere decarbonizzata per raggiungere l’obiettivo emis-

sioni nette pari a zero. L’ACS si è espressa anche in merito 
all’ordinanza sulla protezione del clima e all’ordinanza sul 
CO2, che intendono contribuire al raggiungimento dell’o-
biettivo emissioni nette pari a zero. Quali istituzioni vicine 
alla popolazione, i Comuni svolgono un ruolo centrale nello 
sviluppo e nell’attuazione di strategie per il raggiungimento 
dell’obiettivo emissioni nette pari a zero. A livello locale, 
inoltre, sono state lanciate diverse iniziative con particolare 
attenzione all’economia circolare. Infine, l’Associazione ha 
accolto con favore le misure volte a promuovere il pro-
gramma edifici e l’adattamento ai cambiamenti climatici.

Mobilità
Nel settore della mobilità, l’ACS ha continuato a sostenere 
il programma traffico d’agglomerato e ha partecipato alle 
discussioni sulla sesta generazione di questo strumento. 
Inoltre, il programma Piattaforme dei trasporti lanciato da 
Confederazione, Cantoni e Comuni nel 2021 è stato com-
pletato nel 2024. All’evento conclusivo, il presidente 
dell’ACS Mathias Zopfi ha sottolineato la necessità di un 
accesso paritario ai finanziamenti per tutti i Comuni, indi-
pendentemente dal fatto che essi siano rurali, periferici o 
urbani. L’ACS ha affrontato anche il tema del sistema di 
trasporto sotterraneo delle merci «Cargo sous terrain», 
che mira a creare una rete logistica sotto l’Altopiano sviz-
zero. Il progetto, che prevede la costruzione di gallerie e 
hub logistici in superficie, avrebbe un impatto significativo 
sui Comuni coinvolti. L’ACS si è pertanto espressa con 
parole critiche, anche perché il valore aggiunto concreto 
di «Cargo sous terrain» appare troppo incerto in conside-
razione delle sue implicazioni per il traffico, l’inquinamento 
acustico e la protezione delle acque.

Fonte: Shutterstock/makasana photo

https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/politik/stellungnahmen/deutsch/Stellungnahmen-2024/Stellungnahme-SGV_Betreuungszulage_Umsetzung-21.403.pdf
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20230051
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/politik/stellungnahmen/franzoesisch/2024/20241115_Prise-de-position_ACS_Ordonnance-centrales-de-r-serve_production-pour-le-march.pdf
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/politik/stellungnahmen/franzoesisch/2024/20241115_Prise-de-position_ACS_Ordonnance-centrales-de-r-serve_production-pour-le-march.pdf
https://www.chgemeinden.ch/it/politica/energia-e-ambiente/#tab_db9db40772454cd0aabf4f142a209b7a_2
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_08_16_Verkehrsdrehscheiben_IT.php
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_07_04_Cargo-sous-terrain-un-progetto-ambizioso-con-ingenti-effetti-sui-comuni.php
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_07_04_Cargo-sous-terrain-un-progetto-ambizioso-con-ingenti-effetti-sui-comuni.php
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Fonte: Shutterstock/swissdrone

Pianificazione del territorio
Nel 2024 il «Progetto territoriale Svizzera» è stato sotto-
posto ad una revisione completa, alla quale ha partecipato 
anche l’ACS. Sono state prese in considerazione le sfide 
legate ai cambiamenti climatici, alla transizione energetica 
e alla crescita demografica. L’ordinanza relativa alla legge 
sulla pianificazione del territorio è stata modificata per 
specificare le idee di base della LPT2 e per sancire l’obiet-
tivo di stabilizzazione per gli edifici al di fuori delle zone 
edificabili. Nella sua presa di posizione, l’ACS ha chiesto 
che ai Comuni sia concesso un certo margine di manovra 
e che la Confederazione sia responsabile anche del finan-
ziamento del contributo per i costi di demolizione per gli 
edifici al di fuori delle zone edificabili.

Nel settore del sottosuolo, l’ACS ha commentato anche il 
progetto di catasto nazionale delle condotte, che mira ad 
armonizzare i geodati delle condotte sotterranee in tutta 
la Svizzera.

Economia
Nella sessione invernale del 2024, dopo sette anni di di-
scussioni, il Parlamento ha deciso di cambiare il sistema 
d’imposizione della proprietà abitativa: il valore locativo 
sarà abolito e, in cambio, saranno tolte tutte le deduzioni 
relative agli immobili occupati dai proprietari, sia per le 
abitazioni primarie che per quelle secondarie. A titolo di 
compensazione, i cantoni avranno la facoltà d’introdurre 
un’imposta reale sulle abitazioni secondarie.

L’ACS esprime un giudizio critico in merito al progetto. 
Risulta difficile da giustificare una modifica del sistema 
fiscale. Inoltre, ciò comporterà potenziali perdite fiscali 
dell’ordine di miliardi per i Comuni. La nuova imposta sulle 

abitazioni secondarie porterà probabilmente anche oneri 
amministrativi aggiuntivi e potrebbe contrapporsi alla resi-
stenza di alcuni Cantoni. Spetterà al Popolo l’ultima parola: 
siccome la nuova imposta reale sulle abitazioni secondarie 
richiede una modifica costituzionale essa è soggetta a 
referendum obbligatorio. In caso di bocciatura, resterà in 
vigore anche l’imposizione del valore locativo. 

Digitalizzazione
Nel 2021, l’elettorato svizzero ha respinto con una netta 
maggioranza l’introduzione di un’e-ID, principalmente per 
il fatto che l’e-ID sarebbe stato rilasciata da privati. 
Nell’anno in rassegna, il Parlamento ha apportato una serie 
di miglioramenti con un nuovo progetto poco controverso: 
l’e-ID, gratuita e facoltativa, sarà rilasciata dalla Confede-
razione, che garantirà la massima protezione dei dati per-
sonali.

L’ACS accoglie esplicitamente il nuovo progetto. L’e-ID 
rafforza e promuove l’amministrazione digitale. Ad esem-
pio, consentirà l’autocertificazione online dal registro delle 
esecuzioni o la raccolta sicura delle firme. Per un’imple-
mentazione ottimale, è però importante che le Autorità 
cantonali e comunali siano coinvolte sin dall’inizio nei lavori 
preliminari per l’introduzione operativa dell’e-ID. A tal fine 
si dovrebbero utilizzare gli organismi esistenti, tra cui Am-
ministrazione Digitale Svizzera (ADS). Inoltre, la realizza-
zione dell’e-ID andrà affrontata immediatamente.
 
Precisazione: questo riassunto del lavoro politico 
dell’Associazione presenta soltanto alcuni dei princi-
pali dossier e ambiti politici. Potete trovare una pano-
ramica completa nella newsroom, nelle nostre prese di 
posizione e negli archivi delle sessioni.

https://progetto-territoriale-svizzera.ch/
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/politik/stellungnahmen/franzoesisch/2024/240924_ACS_Prise-de-position_Ordonnance-sur-l-am-nagement-du-territoire_FR.pdf
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/politik/stellungnahmen/franzoesisch/2024/240409_ACS_Prise-de-position_CCCH.pdf
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20170400
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20170400
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20220454
https://www.chgemeinden.ch/fr/politique/actualites-de-la-Berne-federale/archiv/
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20230073
https://www.chgemeinden.ch/fr/politique/actualites-de-la-Berne-federale/archiv/
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/
https://www.chgemeinden.ch/fr/politique/prises-de-position/
https://www.chgemeinden.ch/fr/politique/prises-de-position/
https://www.chgemeinden.ch/it/politica/novit-dalla-berna-federale/
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Nel giugno 2024, l’ACS ha ospitato il Congresso internazionale delle sindache a Sciaffusa. Da sinistra a destra: la «First Lady» tedesca Elke 

Büdenbender, il presidente dell’ACS Hannes Germann, la consigliera federale Karin Keller-Sutter, la «First Lady» austriaca Doris Schmidauer, la 

direttrice dell’ACS Claudia Kratochvil-Hametner.� Fonte: Christian Krebs Photography

L’ACS con i partner

L’ACS è fortemente coinvolta nella digitalizzazione anche 
al di fuori della propria attività politica. Nell’anno in esame, 
l’ACS ha consolidato e ampliato la sua gamma di servizi 
per i comuni insieme all’associazione partner «Myni 
Gmeind». Oltre alle tavole rotonde mensili, le amministra-
zioni comunali hanno accesso a una guida per comuni di-
gitali e al corso di base per pionieri digitali. Su quest’ultimo, 
nel 2024 sono stati progettati e realizzati diversi corsi di 
approfondimento, ad esempio sulla comunicazione comu-
nale, sullo sviluppo dei servizi digitali e sull’impiego dell’in-
telligenza artificiale nelle amministrazioni comunali. 
Nell’ambito di un progetto sostenuto da ADS, l’ACS ha 
inoltre collaborato con Myni Gmeind per sviluppare un 
modello procedurale su come i Comuni, le associazioni 
comunali e i Cantoni possono organizzarsi per offrire i pro-
pri servizi digitali su un portale comune.

Un’altra offerta è nata dal partenariato recentemente con-
cordato con la società di telecomunicazioni Cisco. Su una 
piattaforma online, i collaboratori comunali possono se-
guire gratuitamente e da autodidatti diversi corsi d’infor-
matica, che spaziano dalla sicurezza informatica al networ-
king, passando per l’internet delle cose.

L’ACS ha inoltre intrattenuto per molti anni un partenariato 
collaudato con la Segretaria di Stato dell’economia (SECO), 
che gestisce la piattaforma di pubblicazione online «ePub-
blicazione per comuni e città», sulla quale i Comuni pos-
sono pubblicare le loro comunicazioni ufficiali in modo 
economico nonché sicuro in termini operativi e legali. La 
piattaforma, gestita a livello nazionale dall’ACS, è cresciuta 
notevolmente nel 2024, soprattutto nel Cantone di Berna.

Nel «mondo analogico», invece, il «Congresso internazio-
nale delle sindache» ha rappresentato un momento parti-
colarmente saliente. In qualità di ospite, l’ACS ha invitato 

nel mese di giugno a Sciaffusa l’associazione tedesca delle 
Città e dei Comuni e l’associazione austriaca dei Comuni. 
Il Congresso internazionale delle sindache si è concentrato 
sulla promozione di giovani talenti e sul tema come le gio-
vani donne, in particolare, possano essere ispirate ad as-
sumere incarichi nella politica locale. Si tratta di un tema 
scottante dato che, secondo un sondaggio nazionale con-
dotto dall’ACS, la percentuale femminile negli esecutivi 
comunali svizzeri è soltanto del 27 per cento e soltanto del 
19 per cento nelle presidenze comunali. Il Congresso in-
ternazionale delle sindache è stato patrocinato dalle «First 
Lady» Elke Büdenbender (D) e Doris Schmidauer (A); tra 
i relatori anche l’attuale presidente della Confederazione 
Svizzera, Karin Keller-Sutter.

Insieme all’associazione dei sindaci di San Gallo e all’as-
sociazione dei Comuni di San Gallo, l’ACS ha organizzato 
un altro evento per rafforzare il sistema di milizia: in otto-
bre, i tre partner hanno invitato tutti i Comuni della Svizzera 
al «Giorno dei Comuni» presso l’OLMA.

Insieme alla Posta Svizzera, sponsor dell’iniziativa, nel 
2024 l’ACS ha potuto anche realizzare una nuova edizione 
del popolare libretto per bambini «Il mio Comune, la mia 
casa». Il libretto Pixi può essere ordinato gratuitamente 
dalle scuole di tutta la Svizzera, oltre 80’000 persone lo 
hanno già fatto.

Infine, c’è stata una novità nel gruppo parlamentare sulla 
politica comunale, ad opera dell’ACS e in collaborazione 
con l’Unione delle città svizzere. A giugno, il gruppo ha 
organizzato il suo primo evento di sessione sul tema 
dell’assistenza per le persone anziane sotto la nuova 
co-presidenza della consigliera agli Stati Marianne Maret 
e del consigliere nazionale Philipp Kutter.
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Fällanden im Fokus: Jörg Kündig  über die AsylunterkunftsfrageFällanden Fällanden darf neue Asylcontainer nur mit Zustimmung der Bevölkerung bauen. Der oberste Zürcher  

Gemeindevertreter sieht weitreichende Folgen und fordert Massnahmen von Bund und Kanton.Fabienne Sennhauser

Die Gemeinden im Kanton Zü­rich müssen mehr Geflüchtete aufnehmen als bisher. Fällan­den wollte deshalb für 1,5 Mil­lionen Franken neue Wohn­container bauen. Der Gemein­derat bewilligte den Kredit als so genannte gebundene Aus­gabe, ohne darüber abstimmen zu lassen. Dagegen erhoben mehrere Stimmberechtigte Be­schwerde und erhielten recht. Die Gemeindeversammlung muss den Kredit für den Bau von Asylcontainern bewilligen. Ge­mäss dem aktuellen Bundes­gerichtsurteil konnte die Ge­meinde nicht aufzeigen, wieso es sich bei der Unterbringung von Asylsuchenden um ein wichtiges öffentliches Inter esse handle. Jörg Kündig ist Präsi­dent der Zürcher Gemeinde­präsidien und als Gemeinde­präsident von Gossau selbst mit  diesem Problem konfrontiert. Er erklärt, was das Urteil für die Gemeinden und das Zürcher Asylwesen konkret bedeutet.
Jörg Kündig, welches Gefühl löst das Fällander Urteil bei Ihnen aus?
Jörg Kündig: Mich irritiert die Begründung der Gerichte in höchstem Masse!

Weshalb?
Die Asylfürsorgeverordnung hält ganz klar fest, dass die  Gemeinden verpflichtet sind, Asylsuchende unterzubringen. Es besteht also ein Sachzwang, der schlicht nicht negiert wer­den kann.

Das Zürcher Gemeindegesetz definiert Ausgaben als gebun­den, wenn «sachlich, zeitlich und örtlich kein erheblicher Entscheidungsspielraum bleibt». Sicherheitsdirektor Mario Fehr und Sie argumen­tieren, die Planung und die Bereitstellung von weiteren Asylunterkünften fielen unter diesen Paragrafen.Richtig. Mir scheint, die Ge­richte haben diesem Sachver­

halt zu wenig Rechnung getra­gen. Die Gemeinden sprechen diese Kredite nicht aus Plausch, sondern damit sie die ihnen  zugedachten Aufgaben erfüllen können. Wir haben keine Wahl, 

ob und wie viele Geflüchtete wir unterbringen müssen.

Das Gericht argumentiert im Fall von Fällanden aber, dass es Alternativen zu den Wohn­

containern gegeben hätte, etwa Zivilschutzanlagen.Selbstverständlich müssen al­ternative Unterbringungsmög­lichkeiten ausreichend geprüft und deren Ausschluss klar be­

gründet werden. Das Fällander Urteil zwingt uns nun aber,  Zivilschutzanlagen als solche Alternativen zu nutzen. Dabei handelt es sich aber oft um nur kurzzeitig nutzbare Lösungen. 

Denn allein das Vorhandensein einer Schlafgelegenheit reicht nicht aus. Die Asylsuchenden müssen sich auch draussen  aufhalten können. Da sind  Zivilschutzanlagen, die sich oft  unter Schulen befinden, keine dauer hafte Variante.

Den Gemeinden im Kanton Zürich fehlt der Wohnraum – und erst recht die Zeit. Da hilft das jüngste Gerichts­urteil nicht.
Das ist richtig. Abstimmungs­verfahren, wie sie bei grossen Beträgen erforderlich sind, sind zeitaufwendig. Die jetzt gültige Asylquote von 1,6 Prozent kön­nen die Gemeinden nicht zeitge­recht einhalten. Aktuell gelingt es zwar, mit dem Sicherheits­direktor Mario Fehr und dem kantonalen Sozialamt Wege zu finden. Aber es ist schwierig, die nötigen Kapazitäten zu schaffen. Denn wir spüren schon jetzt eine gewisse Härte in den politischen Prozessen.

Wie meinen Sie das?Es sieht so aus, als würde es auch 2025 mehr Asylgesuche geben. Die Gemeinden sind aber bereits jetzt an der Belastungs­grenze. Es ist daher davon aus­zugehen, dass Kreditvorlagen für noch mehr Wohnungen oder Wohncontainer einen schweren Stand haben werden.

Was würde das bedeuten?Das ist ganz einfach: Wenn die Stimmbürger Kreditgesuche ab­lehnen und keine Alternativen bestehen, dann können die Ge­meinden die Menschen nicht unterbringen. Dann müssen Bund und Kanton die nötigen Grundlagen dafür schaffen.
Was wünschen Sie sich  konkret?
Ich sehe zwei Möglichkeiten. Entweder man erlässt eine übersteuernde Sonderregelung, die den Bau von Asylwohnraum als gebundene Ausgabe ermög­licht. Oder aber Bund und Kan­ton übernehmen die Finanzie­rung.Aus für den Green  Desk Day in Uster 

Uster Ein Co-Working-Space unter freiem Himmel, das war die Idee hinter dem Projekt. 
Flexibles Arbeiten ist spätestens seit der Corona­Pandemie nicht mehr nur möglich, sondern auch gewünscht. Vor zwei Jahren star­teten der Gewerbeverband und die Standortförderung Uster darum den Versuch, flexible Arbeits plätze im Freien anzubieten. Am ersten Green Desk Day fanden sich im August 2022 eine Handvoll Inter­essierte im Strandbad und am Grillplatz in Niederuster ein, um das Arbeiten auszuprobieren. Nur einmal wurde das Pilotprojekt wiederholt. Im letzten September fand der Green Desk Day im Bil­dungszentrum statt. Etwas wei­

ter weg vom Grün, dafür mit funk­tionierendem WLAN. Und nun  haben Stadt und Gewerbeverein entschieden, dass es keine wei tere Durchführung geben wird. «Das Ganze war eine innova­tive Idee, die aus der Veranstal­tungsreihe ‹Plan U› entstanden ist», sagt Stadtpräsidentin Bar­bara Thalmann (SP). Am Ende war die Nachfrage nach zwei Durch­führungen schlicht zu klein. «Wir haben etwas Neues ausprobiert, und es hat nicht geklappt», sagt Thalmann. «Und das ist okay.»  
Lea Chiapolini

Jörg Kündig  
setzt auf Sonder-
regelungen oder 
Finanzierungs-
übernahme durch 
Bund und Kanton. 
Foto: Christian Merz

Vier Verletzte bei Verkehrsunfall in Saland –  drei Autos involviert
Bauma Am frühen Mittwochnachmittag ereignete sich auf Baumer Gemeindegebiet 
ein schwerer Verkehrsunfall, bei dem zwei Personen ins Spital geflogen werden mussten.Am Mittwochnachmittag ereig nete sich in Saland ein schwerer Ver­kehrsunfall. Kurz vor 12.30 Uhr fuhr ein 84­jähriger Mann mit sei­nem Auto auf der Tösstal strasse von Bauma in Richtung Saland. Auf Höhe des Weilers Dillhaus geriet er ausgangs einer leichten Links­kurve aus ungeklärten Gründen auf die Gegenfahrbahn, wie die Kantonspolizei mitteilt. Dort kollidierte sein Fahrzeug frontal mit einem entgegenkom­menden Wagen, in dem sich zwei Personen befanden. Ein von Saland kommender Liefer­wagenfahrer bemerkte den Un­

fall zu spät und prallte mit sei­nem Fahrzeug gegen das Heck des einen Unfallfahrzeugs.Der 84­Jährige und die 61­ jährige Beifahrerin des entge­genkommenden Wagens wurden bei dem Unfall schwer verletzt. Sie wurden mit je einem Ret­tungshelikopter der Rega in Spi­täler geflogen. 
Der Lenker des zweiten Wa­gens erlitt  leichte Verletzungen. Er wurde mit  einem Rettungs­wagen ebenfalls ins Spital ge­fahren. Der Chauffeur des Lie­ferwagens wurde zur medizini­schen Kontrolle auch mit einem 

Rettungswagen in ein Spital ge­bracht.

Verkehrsfluss  
war behindert
Die Kantonspolizei sicherte am Unfallort Spuren und dokumen­tierte die Unfallsituation. Zusam­men mit der zuständigen Staats­anwaltschaft wird sie die bislang noch unbekannte Unfallursache untersuchen. Wegen dieses Unfalls musste der Verkehr bis ungefähr 15.45 Uhr wechselseitig  geführt werden. Die örtliche  Feuerwehr  regelte den Verkehr. Zusammen mit der Kantonspoli zei Zürich 

standen die Kommunalpolizei Pfäffikon, die Feuerwehr Bauma, je ein Rettungs wagen von Regio 144 und des Rettungsdiensts Spital Uster, die Rega, die zu­ständige Staatsanwältin sowie ein privates Abschleppunterneh­men im Einsatz. (erh) 

Zeugenaufruf:  Personen,  die zum Unfall in Saland  sachdienliche Angaben machen können, werden gebeten, sich  mit der Kantonspolizei Zürich,  Verkehrszug Hinwil, Telefon  058  648  65  90, in Verbindung  zu setzen.

https://www.mynigmeind.ch/fr/
https://www.mynigmeind.ch/fr/
https://www.chgemeinden.ch/fr/projets/ma-commune-table-ronde/
https://www.chgemeinden.ch/it/servizi/chiedete-alla-guida-per-comuni-digitali/
https://www.chgemeinden.ch/it/servizi/chiedete-alla-guida-per-comuni-digitali/
https://www.chgemeinden.ch/fr/projets/cours-pionnier-digital/
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_09_05_Nuova-offerta-corsi-d-informatica-per-i-comuni-online-gratuiti-e-da-autodidatti.php
https://www.chgemeinden.ch/it/progetti/epubblicazione/
https://www.chgemeinden.ch/it/progetti/epubblicazione/
https://www.chgemeinden.ch/fr/projets/conf-rence-des-pr-sidentes-de-commune-2024/
https://www.chgemeinden.ch/fr/projets/conf-rence-des-pr-sidentes-de-commune-2024/
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_11_21_Le-donne-sono-massicciamente-sottorappresentate-negli-esecutivi-comunali.php
https://www.comune-svizzero.ch/oggetto/il-primo-giorno-dei-comuni-allolma
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/publikationen/italienisch/Kinderbuechlein_IT.pdf
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/publikationen/italienisch/Kinderbuechlein_IT.pdf
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_06_12_Assistenza-per-le-persone-anziane-invito-dell-ACS-e-dell-UCS-a-un-evento-di-sessione.php


9

L’ASSOCIAZIONE NEL 2024

Fonte: Sh

L’ACS informa

Nell’anno in esame, l’ACS ha pubblicato in totale 19 news
letter e 7 comunicati stampa. Ha risposto a più di 40 richie-
ste d’informazioni formulate dai media su una vasta gamma 
di argomenti, tra cui il sistema di milizia e l’obbligo di as-
sumere una carica, la situazione in materia di asilo nei Co-
muni, la carta giornaliera risparmio Comune e le firme false 
per iniziative e referendum.

Dall’inizio del 2024, l’ACS è presente anche su Instagram. 
Tuttavia, alla fine dell’anno in rassegna, il segretariato ha 
deciso di dire addio a X (ex Twitter). Oltre che su Instagram, 
l’ACS continua a pubblicare aggiornamenti, consigli e infor-
mazioni utili su LinkedIn e Facebook, oltre che ovviamente 
sul sito web e sulla rivista dell’associazione «Comune Sviz-
zero». Maggiori informazioni sulla rivista dell’associazione 
figurano a pagina 15.

ActuLundi 05.08.2024  Le Journal du Jura

ajour.ch

Depuis le changement d’horaire  
en décembre, la carte jour- 
nalière Commune, qui permet  
d’utiliser les transports publics  
dans toute la Suisse, a été rem- 
placée par la carte journalière  
dégriffée Commune. Les trois  
partenaires de cette offre tirent  
un bilan positif. Elles sont pro- 
posées dans 1070 communes et  
villes.

L’émotion avait été grande  
lorsque l’Alliance SwissPass  
avait annoncé, en octobre 2020,  
après presque deux décennies,  
la fin de la carte journalière  
Commune traditionnelle. Il s’en  
vendait plus de 1,5 million  
chaque année. Les Communes  
et les Villes proposaient à leurs  
habitants, pour 40 à 50 fr., une  
carte non personnalisée qui cor- 
respondait à un abonnement gé- 
néral pour une journée. Sou- 
vent, les quelques cartes dis- 
ponibles au bureau communal  
étaient rapidement épuisées.

Nouvelle formule
Souvent aussi, les Communes  
se retrouvaient avec des cartes  
sur les bras. Toutes ne s’y re- 
trouvaient pas financièrement à  

la fin de l’année. Depuis le 
11 décembre, beaucoup de  
choses ont changé et pour- 
tant presque tout est pareil: un  
grand contingent de cartes jour- 
nalières dégriffées Commune est  
disponible chaque jour dans  
toute la Suisse. L’Alliance Swiss- 
Pass, l’Association des com- 
munes suisses et l’Union des  
villes suisses se sont mises d’ac- 
cord sur cette offre.

Ces cartes personnalisées  
sont disponibles pour la 1re et  
la 2e classe, avec ou sans abon- 
nement demi-tarif. Les points  
de vente sont en général les  
guichets des administrations.  
Quelque 1070 communes et  
villes proposent actuellement  
la «carte journalière dégrif- 
fée Commune», ont indiqué  
les trois partenaires. En peu  
de temps, cela représente à  
peu près le même nombre  
de points de vente qu’aupara- 
vant pour la carte journalière 
Commune.

Les attentes ont été dépas- 
sées. Les chiffres de vente n’ont  
cessé d’augmenter et, peu de  
temps après l’introduction de la  
nouvelle formule, ils ont atteint  

des valeurs similaires à celles de  
l’ancienne offre, détaillent les  
trois partenaires.

Selon l’Alliance SwissPass,  
certains jours, les contingents  
de 3000 à 4000 cartes propo- 
sés dans toute la Suisse ont  
été épuisés. Il existe des sai- 
sons et des jours de la se- 
maine qui sont plus appréciés  
des voyageurs. Si ces derniers  
achètent leur sésame jusqu’à  
dix jours avant le voyage, une  
carte journalière coûte 39 fr.  
en 2e classe pour les titulaires  
d’un demi-tarif (lire aussi par  
ailleurs). Ensuite, elle coûte  
59 fr.et peut être achetée jus- 
qu’à la veille du voyage. Cela  
reste 19 fr. moins cher qu’une  
carte journalière ordinaire 
(78 fr. avec un demi-tarif).

Avantages pour 
les petites communes
Les Communes et les Villes  
décident elles-mêmes si elles  
veulent ou non mettre ce  
service à la disposition de  
la population, soulignent aussi  
bien l’Association des com- 
munes que l’Union des villes  
suisses. Avec la vente au gui- 

chet, elles peuvent répondre  
aux besoins des tranches de  
la population moins familiari- 
sées avec le numérique et se  
montrer proches des citoyens.  
Selon l’Alliance SwissPass, les  
petites Communes en particu- 
lier apprécient de pouvoir avoir  
accès à un grand contingent  

de cartes journalières. Elles ont  
ainsi les mêmes possibilités que  
les Municipalités plus grandes.  
De plus, elles peuvent désor- 
mais mettre l’offre à disposition  
de personnes extérieures à la  
localité.

En outre, seules les  
cartes journalières effective- 

ment utilisées sont facturées  
aux Communes et aux Villes.  
Le risque financier disparaît.  
De plus, les Communes et les  
Villes n’ont plus besoin d’éta- 
blir et de tenir à jour leur  
propre affichage des dispo- 
nibilités. L’Alliance SwissPass  
s’en charge. ats

La remplaçante de 
la carte journalière séduit

Mobilité La «carte journalière dégriffée Commune», nouvelle formule pour emprunter les transports 
en commun, rencontre le même succès que sa prédécesseuse. Bilan après neuf mois d’introduction.

Jusqu’à dix jours avant le voyage, la carte journalière coûte 39 fr. en 2e classe pour les titulaires d’un demi-tarif et 52 fr. plein tarif. Keystone/Gaëtan Bally

La carte journalière dégriffée  
Commune est un abonnement  
général pour les transports pu- 
blics dans toute la Suisse pour  
une journée. Il existe deux ni- 
veaux de prix pour la 1re et la 
2e classe ainsi que pour les dé- 
tenteurs ou non d’un abonne- 
ment demi-tarif. Le prix varie  
aussi en fonction du moment de  
l’achat: ceux qui s’y prennent  
tôt paient moins cher. La carte  
journalière dégriffée Commune  
est désormais nominative. Le  
nom, prénom et la date de nais- 
sance de l’utilisateur y sont ins- 
crits. Il est possible d’en ache- 

ter une dans une commune, que  
l’on y vive ou non, ce qui n’était  
pas le cas avec les anciennes  
cartes.

Jusqu’à dix jours avant le  
voyage, la carte journalière  
coûte 39 fr. en 2e classe pour  
les titulaires d’un demi-tarif et 
52 fr. plein tarif. Ensuite, elle  
coûte respectivement 59 (demi- 
tarif) et 88 fr. Les prix sont  
proportionnellement plus élevés  
pour la 1re classe.

Selon l’Alliance SwissPass, ce  
concept présente des avantages  
pour les voyageurs: au lieu de  
faire le tour des administra- 

tions communales à la recherche  
de cartes journalières comme  
auparavant, les personnes inté- 
ressées peuvent s’informer sur 
www.cartejournaliere-commune. 
ch de la disponibilité à la date  
souhaitée et acheter la carte  
journalière auprès de la com- 
mune de leur choix. Les cartes  
peuvent être achetées jusqu’à  
six mois à l’avance. Comme la  
carte journalière dégriffée Com- 
mune est personnalisée, elle peut  
être remplacée en cas de perte  
et un remboursement est pos- 
sible, par exemple en cas de ma- 
ladie, précise l’Alliance SwissPass.

S’y prendre à l’avance
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Studie zur GleichstellungIst die Gleichstellung in der Schweiz  
erreicht? Bei dieser Frage gehen die  
Meinungen auseinander. / 17Karin Keller-Sutter rät Frauen zur Ochsentour

Bundesrätin Karin Keller-Sutter hat es ganz nach oben geschafft. Sie rät jungen Menschen, auf kommunaler Ebene anzufangen, so wie sie 

es getan hat. Der Bezug zur Basis sei wichtig, verriet sie in Schaffhausen. 

Till Burgherr

SCHAFFHAUSEN An der diesjährigen Bürger-
meisterinnenkonferenz in Schaffhausen 
traten die Männer für einmal in den Hinter-
grund. Der Grund: Auf kommunaler Ebene 
fehlt der Nachwuchs. Insbesondere fehlt es 
an jungen Frauen, die ein solches Amt über-
nehmen. 

In der Schweiz werden nur 15,5 Prozent 
aller Gemeindepräsidien von Frauen beklei-
det. In Deutschland sind es rund 10 Prozent. 
Offensichtlich fehlen Anreize, insbesondere 
auf kommunaler Ebene. Im Fokus standen darum die Frauen, al-

len voran Bundesrätin Karin Keller-Sutter. 
Sie hat am Freitag im Sorell Hotel Rüden in 
Schaffhausen mit rund 60 Gemeindever-
treterinnen aus Deutschland, Österreich 
und Schweiz ihre Erfahrungen aus der Poli-
tik geteilt. 

Sie habe nicht von Anfang an geplant, 
Bundesrätin zu werden, verrät Keller-Sut-
ter im Gespräch mit den «Schaffhauser 
Nachrichten». «Überhaupt nicht, ich habe 
mit meinem Mann einmal abgemacht, dass 
ich maximal Kantonsrätin werde.» Eine 
Abmachung, an die sich Keller-Sutter nicht 
ganz gehalten hat. «Mein Mann hat mich 
hin und wieder daran erinnert, als ich in 
die Kantonsregierung kam und auch als ich 
nach Bern ging und später Bundesrätin 
wurde.»

Die Bundesrätin hat früh gelernt, für sich 
selbst einzustehen. «Ich bin mit drei älte-
ren Brüdern aufgewachsen.» Deshalb habe 
sie schnell begriffen: «Männer kochen auch 
nur mit Wasser.» Als Frau müsse man enga-
giert sein und seine Aufgaben erfüllen. Sie 
habe sich nie erlaubt, schlecht vorbereitet 
zu sein, sagt die Bundesrätin, die sich selbst 
als analytischen Menschen bezeichnet. 
Letztlich gehe es in der Politik aber auch 
um Macht und darum, zu gewinnen. «Auch 
die Männer sind nicht perfekt.» Eine Chance, 
für junge Frauen einzusteigen. «Je mehr 
Frauen sich in die Kommunalpolitik ein-
bringen, desto vielfältiger wird das Miliz-
system und desto stärker wird die Schweiz», 
hält die Bundesrätin fest.Karin Keller-Sutter empfiehlt jungen 

Frauen, genau dort einzusteigen, wo der 
Nachwuchs fehlt, nämlich auf kommuna-

ler Ebene. «Ich bin selbst eine klassische 
Vertreterin der Ochsentour», sagt die Spit-
zenpolitikerin, die ihre politische Karriere 
1992 als Gemeinderätin in Wil begann. Es 
sei ein mühsamer Weg. Sie habe auch Bud-
getdebatten bis Mitternacht führen müs-
sen. «Ich habe Spannenderes erlebt als 
das.» Trotzdem ist sie überzeugt: «Es ist ein 
Vorteil, die Politik von der Pike auf zu ken-

nen.» Dadurch bleibe man geerdet und be-
scheiden. 

Auch als Bundesrätin mache sie ihre Ein-
käufe noch selbst. «Ich will wissen, was das 
Brot oder die Butter kostet.» In ihrer Hei-
mat in Wil könne sie dies auch problemlos 
tun. In der Bundesstadt sei es aber schwie-
riger geworden. «In Bern wollen die Leute 
überall Selfies machen, auf der Strasse und 

in den Geschäften – da haben die Men-
schen schon etwas die Distanz verloren.» 

Diese Erfahrung machen auch andere 
Politikerinnen wie die Zürcher SP-National-
rätin Priska Seiler Graf, die ebenfalls das 
Forum in Schaffhausen besucht hat.Abschreckende Schlammschlachten

Seiler Graf weist darauf hin, dass Be-
schimpfungen, sogenannte Hate Speech, 
vor allem im digitalen Raum stark zuge-
nommen haben. Dies sei für viele Frauen 
ein Hindernis für den Einstieg in die Poli-
tik. «Man braucht schon einen sehr breiten 
Rücken.» Sie schaue zeitweise nicht in die 
sozialen Medien, um sich zu schützen. 

Gegenwärtig ist sie Ziel einer Kampagne 
von Russia Today. «Die haben sich auf mich 
eingeschossen, weil ich den Stichentscheid 
gefällt habe zugunsten der Waffenwieder-
ausfuhr in die Ukraine», erzählt sie. Ob-
wohl man hier erst am Anfang eines langen 
politischen Prozesses stehe, werde sie in 
den sozialen Medien massiv beschimpft. 

Anfeindungen habe sie aber auch auf 
kommunaler Ebene erlebt und sei immer 
daran gewachsen. Deshalb möchte sie den 
Jungen Mut machen, in die Politik einzu-
steigen. «Ich bin auch eine grosse Verfech-
terin der Ochsentour, denn die kommunale 
Ebene eignet sich sehr gut, um das politi-
sche Handwerk zu lernen.» Auch als Nationalrätin denkt sie gerne 

an diese Zeit zurück. «Die Kommunalpo-
litik hat etwas, was die anderen Ebenen 
nicht haben, sie ist einfach so nah und un-
mittelbar.» Man könne in der eigenen Um-
gebung etwas bewirken. Eine ihrer ersten 
Amtshandlungen als Sicherheitsvorstehe-
rin in Kloten war beispielsweise die Mon-
tage einer Kette neben einem Veloweg, um 
die Sicherheit zu verbessern. «Wenn ich 
heute an dieser Kette vorbeifahre, bekomme 
ich schon ein bisschen ein sentimentales 
Gefühl.»

Förderbeiträge und Atelierstipendium verliehen

Diesmal fand die festliche  Verleihung der Förderbeiträge  in der Aula der Kantonsschule statt. Das hochkarätig besetzte 
Kuratorium vergab insgesamt 110 000 Schweizer Franken  an sechs Kunstschaffende. Ein Atelierstipendium für 2025 geht 

an Jan Thoma.
Gudrun Trautmann 

SCHAFFHAUSEN. Es ist kein Geheimnis, 
dass Schaffhausen eine hohe Anzie-
hungskraft für Kulturschaffende hat. 
Um den entsprechenden Nährboden für 
den «KulturRaum» zu schaffen, werden 
die  hier ansässigen Künstlerinnen und 
Künstler seit 23 Jahren durch ansehn-
liche Förderbeiträge unterstützt. Im 
Gegensatz zu vielen anderen Förderricht-
linien gibt es keine Altersbegrenzung 
für die Bewerber und Kultursparten. 
 Voraussetzung ist allerdings, dass die 
Künstlerinnen und Künstler mindes-
tens seit drei Jahren im Kanton leben, 
hier heimatberechtigt sind, ihr Atelier in 
Schaffhausen haben oder früher min-
destens 15 Jahre hier gelebt haben. 

Ziel sei es, den oft in prekären finan-
ziellen Verhältnissen lebenden Künst-
lern eine inspirierende Auszeit zu er-
möglichen, sagte Kuratorin Cristina 
Baumgartner-Spahn bei der Vergabe des 
Atelierstipendiums an Jan Thoma. Der 
Fotokünstler und Kulturveranstalter 
darf 2025 für ein halbes Jahr in einer 
Wohnung in Berlin-Mitte leben und 
arbeiten und die dortige Kulturszene als 
Quelle für Anregungen nutzen. Weil es nur drei Bewerber aus der Bil-

denden Kunst für die Atelierstipendien 
des Kantons gab, entschied sich die 
Jury, ausnahmsweise nur eines zu ver-
geben. «Es geht nicht nur darum, die 
Plätze zu füllen», sagte Cristina Baum-
gartner-Spahn. Voraussetzung seien 
Qualität, Motivation und Ernsthaftig-
keit. Gleiches gilt auch für die Vergabe 
der Förderbeiträge, für die diesmal  
25 Gesuche vorlagen. Insgesamt konn-
ten 110 000 Schweizer Franken an sechs 
Künstler oder Künstlerkollektive ver-
geben werden. 

Podcasts gehören längst dazuFür das Fachkuratorium begründete 
Bettina Spoerri als Vorsitzende die dies-
jährige Auswahl. Entscheidend seien Pro-

fessionalität und Einzigartigkeit des 
künstlerischen Engagements. Die klassi-
sche Sparteneinteilung sei überholt. Die 
Darstellungsformen vermischten sich. 
Digitale Medien wie Podcasts oder Game-
Projekte hätten längst Einzug in die 
Kunst gehalten. Keine leichte Aufgabe 
für das Kuratorium. Das Auswahlverfah-

ren erfolge in einer grundsätzlichen Of-
fenheit, sagte sie und dankte dem Ende 
des Monats scheidenden Kulturbeauf-
tragten des Kantons und Geschäfts-
führer der Kuratoriums Roland Hofer für 
dessen humorvolle Begleitung.Während Tanz, Theater und Perfor-

mance diesmal kaum vertreten waren, 

lag der Schwerpunkt der eingereichten 
Bewerbungen bei der Bildenden Kunst. 
Regierungsrat Patrick Strasser und 
Stadtrat Raphaël Rohner übergaben 
schliesslich die Förderzertifikate mit 
launigen Worten an das Künstlerin-
nenkollektiv «k medusa» für ihre Spu-
rensuche im ländlichen Raum (Noëlle 
Guidon, Wayra Siles, Gabriella Alva-
rez-Hummel; 15 000 Franken), den 
Schriftsteller Walter Millns (15 000 
Franken), Marion Ritzmann für ihr 
Buchprojekt (20 000 Franken), Beat 
Toniolo für ein Filmprojekt (20 000 
Franken), Samuel Vonäsch für die 
 narrative Entwicklung eines Games 
(25 000 Franken) sowie an die Musiker 
Beat Wipf und Marc Zimmermann  
für die Realisierung eines Tonträgers 
(15 000 Franken). Patrick Strasser wür-
digte die Unabhängigkeit des Kura-
toriums und ermunterte Bewerber, die 
diesmal nicht zum Zuge gekommen 
sind, sich erneut zu bewerben. «In  
23 Jahren wurden 132 Förderbeiträge 
und 43 Atelierstipendien vergeben», 
sagte er. Raphaël Rohner dankte Ro-
land Hofer, der der Preisverleihung in 
all den Jahren einen persönlichen Ak-
zent gegeben habe.  

Regierungsrat Patrick Strasser (l.) und Stadtrat Raphaël Rohner (r.) übergeben dem 

Künstlerinnenkollektiv «k medusa» ihren Förderbeitrag.    
BILD GUDRUN TRAUTMANN

Karin Keller-Sutter diskutiert mit Cornelia Stamm Hurter über Frauen in der Politik.   
BILD MICHAEL KESSLER

  VIDEO 
Interview mit  Karin Keller-Sutter unter  www.shn.ch/click

«Männer kochen auch nur mit Wasser.»
Karin Keller-Sutter  Bundesrätin

Mathias Zopfi fordert mehr 

Hilfe bei Naturkatastrophen
Gemeindepolitikerinnen und -politiker sollen bei Naturkatastrophen von Bund und Kanton besser unterstützt 

werden. Das fordert Mathias Zopfi als neuer Präsident des Schweizerischen Gemeindeverbands.

Der Grüne Ständerat 

Mathias Zopfi aus Engi 

hat als neuer Präsident 

des Schweizerischen Ge-

meindeverbands (SGV) 

von Bund und Kantonen mehr Unter-

stützung für die Gemeinden bei Na-

turkatastrophen gefordert. Denn die 

Gemeinden spürten den Klimawandel 

besonders, sagte er. In seiner neuen 

Funktion als SGV-Vorsteher wolle er 

deshalb die Klimapolitik stärker beto-

nen, sagte Zopfi in einem am Mitt-

woch veröffentlichten Interview mit 

CH Media.
Wie stark die Lokalpolitikerinnen 

und -politiker bei Naturkatastrophen 

gefordert seien, habe sich beispiels-

weise bei den Erdrutschen in Schwan-

den letztes Jahr gezeigt, sagte der Glar-

ner Ständerat. Der zuständige Ge-

meinderat und Handwerker Markus 

Marti (SVP) sei seither kaum mehr 

zum Arbeiten gekommen. Als Ge-

meinderat sei er zeitweise voll ausge-

lastet, obwohl für das Amt ein 30-Pro-

zent-Pensum angedacht sei. «Von 

Bund und Kantonen sind wir noch 

stärker gefordert, diese Leute zu unter-

stützen», sagte Zopfi.

Eigenverantwortung wahren

Die Gemeinden sollten jedoch nicht 

bevormundet, sondern vielmehr befä-

higt werden, ihre Aufgaben selber zu 

lösen, sagte Zopfi weiter. Andererseits 

müssten Gemeinden ihre Verantwor-

tung wahrnehmen «und nicht beim 

ersten Gegenwind Aufgaben nach 

oben abschieben».

Der 40-jährige Glarner hat im Juli 

das Präsidium des Verbands über-

nommen. Zuvor stand der Schaffhau-

ser SVP-Ständerat Hannes Germann 

während 16 Jahren an der Spitze des 

Verbands. Der Gemeindeverband wer-

de durch den Wechsel nicht nach links 

rücken, sagte der Politiker der Grünen. 

Der Vorstand funktioniere wie ein Ge-

meinderat und habe Vertreterinnen 

und Vertreter aus allen Parteien. Der 

Verband wolle die «ganze Breite unse-

rer Gemeinden» repräsentieren, führ-

te Zopfi weiter aus. (sda)

Herbstsession der eidgenössischen Räte: Die Glarner Ständeräte Mathias Zopfi (Grüne) aus Engi (links) und Benjamin Mühlemann (FDP) aus Mollis unterhalten sich im Bundeshaus.   

 

Bild Peter Schneider / Keystone

«Von Bund  
und Kantonen  
sind wir noch 
stärker gefordert,  

diese Leute  
zu unterstützen.»

Mathias Zopfi  

Ständerat

Viertelstundentakt für Braunwaldbahn

Der Fahrplan der Standseilbahn nach 

Braunwald wird erweitert. Der Glar-

ner Regierungsrat genehmigt den 

Viertelstundentakt während der 

Hauptverkehrszeiten, wie er in einer 

Mitteilung schreibt. 

Diese Idee geht auf den Verwal-

tungsrat der Braunwald Standseil-

bahn zurück. Dieser habe im Auftrag 

des Regierungsrates ein Konzept er-

arbeitet, wie man Braunwald besser 

erschliessen könne.

Bald fährt die Standseilbahn täg-

lich in den Spitzenzeiten zwischen 

6.25 und 8.25 Uhr sowie zwischen 

16.25 und 17.55 Uhr im Viertelstun-

dentakt statt wie bisher im Halbstun-

dentakt. Während der übrigen Be-

triebszeit von 5.25 bis 22.55 Uhr ver-

kehrt die Standseilbahn weiterhin im 

Halbstundentakt.

Die letzte Abfahrt ist um 23.55 Uhr. 

In der Wintersaison verkehrt am Wo-

chenende zusätzlich ein Spätkurs um 

00.40 Uhr. Der Halbstundentakt wird 

auf das Fahrplanjahr 2025 umgesetzt. 

Die Inbetriebnahme erfolgt im De-

zember 2024.

Der Bund  
steuert 58 000 Franken bei

Gemäss der Mitteilung des Regie-

rungsrats erhofft sich der Verwal-

tungsrat der Standseilbahn durch den 

dichteren Fahrplan 15 000 Franken 

mehr Einnahmen. Die Mehrkosten für 

das Jahr 2025 werden auf rund 

79 000 Franken geschätzt. «Das Bun-

desamt für Verkehr hat eine Mitfinan-

zierung in Aussicht gestellt. Der jährli-

che Mehraufwand für den Kanton be-

trägt somit rund 21 000 Franken», 

steht in der Medienmitteilung.

Der Regierungsrat habe sich trotz 

des anstehenden Sparprogramms für 

die bessere Erschliessung entschlos-

sen. So möchte er «seinen Willen zei-

gen, den öffentlichen Verkehr im gan-

zen Kanton zu fördern», führt der Re-

gierungsrat aus. (red)

Der Fahrplan wird verdichtet: Ab Dezember verkehrt die Braunwaldbahn zu den 

Stosszeiten im Viertelstundentakt.  
Archivbild

In Bilten wird 

die Landstrasse 

saniert
Mit dem Auto braucht es in Bilten 

nächste Woche Geduld: Dort wird auf 

der Landstrasse ein neuer Belag einge-

baut. Wie der Kanton Glarus mitteilt, 

bleibt die Strasse einspurig offen. Die 

angrenzenden Liegenschaften seien zu 

Fuss über das Trottoir erreichbar. Die 

Zufahrten zu den Liegenschaften seien 

während der Arbeiten auf der entspre-

chenden Fahrspur eingeschränkt.

Der Belagseinbau auf der Spur Rich-

tung Reichenburg erfolgt von Montag, 

23. September, ab 18 Uhr bis Dienstag, 

24. September, um 17 Uhr. Auf der Spur 

Richtung Bilten wird der Belag von 

Mittwoch, 25. September, ab 18 Uhr bis 

Donnerstag, 26. September, um 17 Uhr 

eingebaut.
Die Arbeiten können laut Kanton 

nur bei trockener Witterung ausge-

führt werden. Bei schlechtem Wetter 

werden die auf die folgenden Tage  

verschoben. (red)

In Filzbach  
tritt ein Jazz-
Quartett auf

Am Sonntag tritt im Hotel und Restau-

rant «Lihn» in Filzbach das Glarner 

Laidback Quartet auf. Die Glarner 

Combo ist laut einer Mitteilung ein 

klassisches Jazz-Quartett. Die vier Mu-

siker seien spezialisiert auf Jazz-Stan-

dards aus dem Swing-, Latin- oder 

Blues-Bereich, heisst es. Der Name 

«Laidback» sei auf eine Spielweise aus 

dem Jazz zurückzuführen, bei der die 

Musiker zurückgelehnt spielen, ohne 

dass das Timing schleppe. «Namens-

geber war der Saxofonist der Band, der 

diese Spielweise seit jeher pflegt.»

Die Combo wurde vor ein paar Jah-

ren von den Glarner Musikern Stefan 

Mächler, Dominik Berchten und Gabri-

el Schildknecht sowie dem Zürcher 

Max Brauchli gegründet, um den Swiss 

Bar Award musikalisch zu untermalen. 

Es folgten weitere Auftritte im Glarner-

land, in Zürich und in Meilen.

Das Konzert findet am Sonntag, 

22. September, um 16 Uhr statt. Bei gu-

tem Wetter spielen die Musiker im 

Lihnhof. Beim anschliessenden Apéro 

hätten die Gäste die Möglichkeit, die 

Künstler zu einem persönlichen Aus-

tausch zu treffen, steht in der Mittei-

lung weiter. Um 18 Uhr werde dann 

passend zur Musik ein Louisiana-Buf-

fet eröffnet. (eing)

Info und Anmeldung: Seminarhotel 

«Lihn», Panoramastrasse 28 in 

Filzbach, Telefon 055 614 64 64. 

www.lihn.ch

In Glarus 
«fährt» der  
Melodytrain

Im September versammelten sich die 

Sängerinnen und Sänger des gemisch-

ten Chors Melodytrain laut einer Mittei-

lung zum Probe wochenende und übten 

für das bevorstehende Konzert «Sing 

and Dine». Dieses Konzert findet am 

Samstag und Sonntag, 5. und 6. Oktober, 

im Schützenhaus Glarus statt. Tickets 

für das Konzert vom Samstag, 5. Okto-

ber inklusive eines dreigängigen Menüs 

sind bereits erhältlich und müssen im 

Vorverkauf auf der Website www.melo-

dytrain.ch erworben werden. Für das 

Konzert am Sonntag, 6. Oktober, sind 

keine Tickets nötig. (eing)
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Swiss Re N +2.6%
Novartis N +1.4%
Swiss Life N +1.3%

Die Besten

Sika N -1.0%
Holcim N -0.5%
UBS Group N -0.4%

Die Schlechtesten

Ö
SMI
11457 Punkte

+0.5%

Euro in Franken 0.952 0.29%
Dollar in Franken 0.880 -0.18%
Euro in Dollar 1.082 0.47%
GB-Pfund in Franken 1.113 0.31%
Öl (Nordsee Brent) in Dollar 82.25 -1.6%
Gold (Unze) in Dollar 2028.50 0.6%
Silber (Unze) in Dollar 23.12 -0.2%

Dow Jones Ind.
38’564 Punkte

-0.2%
Nasdaq Comp.
15’631 Punkte

-0.9%

Börse

Freiburg hat im letzten Herbst als erste Schweizer Stadt die Höchstgeschwindigkeit auf all ihren Hauptverkehrsachsen auf Tempo 30 gesenkt. Foto: Jean-Christophe Bott (Keystone)

Stefan Häne

Sie ist eine der meistbefahrenen
Transitachsen der Schweiz. Und
sie steht auch für eine verkehrs-
politische Kontroverse, die nun
Bundesbern erreicht: Auf der Ro-
sengartenstrasse in der Stadt Zü-
rich soll künftig statt Tempo 50
nur noch Tempo 30 erlaubt sein
– so jedenfallswill es die rot-grü-
ne Stadtregierung, in erster Linie
aus Lärmschutzgründen.Dochdie
Kantonspolizei Zürich lehnt das
ab. Es läuft ein Rechtsstreit.

Die Grundsatzfrage, die der
Fall aufwirft: Sollen Städte und
Gemeinden Tempo 30 nicht nur
in Quartieren einführen, sondern
auch auf Hauptstrassen, und das
möglichst flächendeckend? Viele
sinddaran,dies zu tun.Amweites-
ten geht bis jetzt Freiburg, die als
erste Schweizer Stadt im Herbst
dieHöchstgeschwindigkeit auf all
ihren Hauptverkehrsachsen auf
Tempo 30 gesenkt hat.

«Es herrscht
einWildwuchs»
Peter Schilliger beobachtet den
Trend besorgt. «Es herrscht ein
Wildwuchs», sagt der Luzerner
FDP-Nationalrat. Schilliger will
mit einem Vorstoss sicherstellen,
dass die verschiedenen Strassen-
typen imVerkehrsnetz ihre Funk-
tionen behalten. Nur so sei es
möglich, denVerkehrsfluss zu ge-
währleisten, sowohl für den mo-
torisierten Individualverkehr als
auch den öffentlichenVerkehr so-
wie den Güterverkehr. Das heisst
laut Schilliger:AufHauptstrassen
soll grundsätzlich Tempo 50 gel-
ten. Dieser Passus soll neu im
Strassenverkehrsgesetzverankert
werden.Ausnahmen sollen situa-
tionsbedingt fürKantone undGe-
meinden möglich bleiben, etwa
wenn der betreffende Abschnitt
direkt an einer Schule vorbeifüh-

re. Tempo 30 oder Tempo 20 auf
nicht verkehrsorientierten Stras-
sen,also inQuartieren,wärenwei-
terhin erlaubt. Schilliger will da-
mit nicht zuletztAusweichverkehr
in die Quartiere verhindern und
sicherstellen, dass schnelle Elek-
trobikes und Blaulichtfahrzeuge
nicht ausgebremst werden.

Sein Vorstoss hat gute Chan-
cen, im Parlament eine Mehr-

heit zu finden. Eine Mitte-rechts-
Mehrheit imNationalrat hat Schil-
ligers Motion gutgeheissen. Auch
der Ständerat dürfte ihr zustim-
men; die vorberatende Kommis-
sion hat den Vorstoss jüngst mit
acht zu drei Stimmen angenom-
men. Heute werde die Hierarchie
im Strassennetz teils nicht einge-
halten und so der Verkehrsfluss
beeinträchtigt, befand man.

Der Plan stösst auf Widerstand
– in den Städten und Gemein-
den. «Wirwollen nicht, dass Ge-
meinden in ein Korsett gezwängt
werden», sagt ChristophNieder-
berger, Direktor des Schweizeri-
schenGemeindeverbands. In vie-
len Gemeinden sei Tempo 30 auf
verkehrsorientierten Strassen
eine akzeptierte Realität.

Auch der Städteverband lehnt
Schilligers Vorstoss entschieden
ab, weil er die Handlungsmög-
lichkeiten derStädte undGemein-
den einschränken könnte. «Städte
und Gemeinden kennen die loka-
lenGegebenheiten in ihremGebiet
und die Bedürfnisse ihrer Bevöl-
kerung ambesten», sagt Präsident
Anders Stokholm, seines Zeichens
Stadtpräsident von Frauenfeld.

Schilligers Forderung laufe den
Interessen derbetroffenenBevöl-
kerung nach erhöhter Sicherheit,
weniger Lärmbelastung sowie
mehr Lebens- und Aufenthalts-
qualität in denOrtszentren zuwi-
der. Die beiden Verbände bestrei-
ten, dass Tempo 30 auf Haupt-
strassen die Funktionalität des
Strassennetzes schwäche.DerVor-
tritt für den rollendenVerkehr sei
weiterhin gewährleistet, so Stok-
holm.Auchwürdendurchgeführte
Untersuchungen klar zeigen,dass
der Verkehr nicht auf Quartier-
strassen ausweiche.Sollte es in ei-
nemEinzelfall dieGefahrvonAus-
weichverkehr in die Quartiere ge-
ben, könnten die Städte einfache
Begleitmassnahmen treffen, zum
Beispiel Einbahnstrassen, so Stok-
holm. Stokholm ist wie Schilliger
FDP-Mitglied. Die Frage der Par-
teizugehörigkeit, sagte er dazu,
sei «irrelevant» in einer «Sach-
diskussion», wie sie der Städte-
und der Gemeindeverband füh-
ren würden. Tatsache ist: Als der
Städteverband vor gut einem Jahr
in einem neuen Positionspapier
Tempo30 imganzenSiedlungsge-

biet einforderte, also auch auf den
Hauptstrassen, hagelte es aus der
FDP Kritik. «KMU-feindlich» und
«pure Ideologie» sei der Plan, so
der Tenor.

In der Bevölkerung jedenfalls
polarisiert das Thema stark. Eine
Mehrheit für eine generelle Tem-
poreduktion scheint es nicht zu
geben, wie repräsentative Befra-
gungen zeigen. Eine Umfrage des
Link-Instituts imAuftrag desTou-
ring-Clubs Schweiz etwa kam im
vergangenen Jahr zum Schluss,
dass zwei Drittel derBevölkerung
undneunvon zehn Städten gene-
relles Tempo 30 ablehnen.

Bevölkerungwill Tempo 30
nicht flächendeckend
Ein ähnliches Bild liefert eine die-
sen Januar veröffentlichte Unter-
suchung der ETH Zürich. Die Be-
funde: Eine Mehrheit lehnt eine
generelle Einführung von Tem-
po 30 in Städten ab. Unterstüt-
zung findet dagegen Tempo 30
auf Quartierstrassen.

Und doch reisst die Kritik an
Schilligers Plan nicht ab. Alain
Griffel, Professor für Staats- und
Verwaltungsrecht an der Univer-
sität Zürich, erinnert daran, dass
das Bundesgericht, gestützt auf
dasUmweltschutzgesetz, seit 2016
in einer sorgfältigen Rechtspre-
chung Temporeduktionen als ef-
fektive Massnahme zur Lärmre-
duktion auch auf Hauptstrassen
etabliert habe. «Das Parlament
darf das Bundesgericht natürlich
übersteuern, sagt Griffel. «Es of-
fenbart damit aber eine Gering-
schätzung der Judikative und da-
mit eine Überheblichkeit gegen-
über der dritten Staatsgewalt.»

In einemRechtsstaat, zudessen
tragenden Pfeilern die Gewalten-
teilung gehöre, sei dies bedenk-
lich. Vor allem, wenn dies so oft
vorkomme wie in jüngerer Zeit,
etwa im Raumplanungsgesetz.

Auf Hauptstrassen in Städten
soll grundsätzlich Tempo 50 gelten
Streit um Reduktion Der Ständerat dürfte einem Vorstoss zustimmen, der Tempo 30 einschränken will.
Der Nationalrat hat die Motion bereits gutgeheissen. Gemeinden sind empört.

Eine Mehrheit will Tempo 30 auf Quartierstrassen ‒
nicht aber auf allen Strassen

Tempo 30 in Schweizer Städten mit mehr als 50'000 Einwohnern, in %

Sehr dafür Eher dafür
Teils, teils Eher dagegen Sehr dagegen

Grafik: mrue / Quelle: Schweizer Mobilitätspanel, ETH Zürich

Grafik: mrue / Quelle: Schweizer Mobilitätspanel, ETH Zürich

26,3 26,0 13,513,5 14,9 19,3

Quartierstrassen

15,1 18,5 16,4 22,4 27,6

Alle Strassen

So begründet die Bevölkerung ihre Einstellung zu Tempo 30 auf
allen Strassen in Schweizer Städten

Das sind die Hauptgründe für und gegen Tempo 30

Gründe für Zustimmung
Ist sicherer für Kinder
Erhöht die Lebensqualität
Macht den Verkehr leiser
Führt zu weniger Unfällen
Ist sicherer für Fussgänger
Ist sicherer für Velofahrer

Gründe für Ablehnung
Verlängert Fahrzeiten für Autos
Bringt Ausweichverkehr durch Wohnquartiere
Macht den Verkehr nicht leiser
Verlängert ÖV-Fahrzeiten
Verlängert Anfahrtszeiten für Rettungsfahrzeuge
Macht den Verkehr nicht sicherer

in Prozent
28,9
27,7
13,4
12,9
11,1
5,9

in Prozent
25,0
18,8
17,0
14,1
13,9
11,1

Luftverkehr Die Passagiere der
Lufthansa sind gestern erneut
auf eine harte Geduldsprobe ge-
stelltworden.Nachmehrals 1000
Flugausfällen infolge eines wei-
teren Warnstreiks der Gewerk-
schaft Verdi richten sich nun die
Hoffnungen auf die Tarifver-
handlungen, die heuteMittwoch
fortgesetztwerden sollen. Paral-
lel zu den Gesprächen in der
Frankfurter Lufthansa-Zentrale
verhandelt Verdi in Berlin mit
den privaten Unternehmen der
Luftsicherheit. Hier hatten am
1.Februar die rund 25’000 Be-
schäftigten ebenfalls einenWarn-
streik an den Passagierkontrol-
lenveranstaltet undmitmehr als
1100 Flugausfällen für ein ähnli-
ches Ergebnis gesorgt.

Ohne vorherige Urabstim-
mung untermalen die Warn-
streiks die jeweiligen Verhand-
lungen übermehr Lohn und An-
erkennung. «Mit dem braven
Boden ist es vorbei», hiess es am
Dienstag bei der Protestkundge-
bungmit rund 1000Teilnehmern
vorderLufthansa-Zentrale. (DPA)

Lufthansa-Streik:
Verhandlungen
gehenweiter

Management Bei der Bank Julius
Bär kommt es zu einemweiteren
Abgang imManagement.DerLei-
ter für den Markt Schweiz, Gilles
Stuck, tritt von seinemPosten zu-
rück,wie eine Sprecherin derZür-
cherPrivatbank gestern bestätig-
te. Stuck werde sich ausserhalb
von Julius Bär beruflich neu ori-
entieren, sagte die Sprecherin ge-
genüberderNachrichtenagentur
AWP. Interimistisch übernehme
nun Sonia Gössi, Leiterin derRe-
gion Schweiz & Europa von Juli-
usBär, seineAufgaben.Stuckhat-
te den Posten als Leiter für den
gesamten Schweizer Markt im
November 2021 angetreten.

Die Bank Julius Bär stand zu-
letzt während Monaten wegen
ihrer hoher Kredite an die insol-
vente Signa-Gruppe im Kreuz-
feuer derMedien.Anfang Febru-
ar schrieb das Institut Kredite in
Höhe von 606Millionen Franken
ab. Gleichzeitig trat der bisheri-
ge CEOPhilipp Rickenbachervon
seinem Posten zurück, ausser-
dem nahm Verwaltungsrat Da-
vid Nicol den Hut. (SDA)

Schweiz-Chef
von Julius Bär
verlässt die Bank
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Fällanden im Fokus: Jörg Kündig  über die AsylunterkunftsfrageFällanden Fällanden darf neue Asylcontainer nur mit Zustimmung der Bevölkerung bauen. Der oberste Zürcher  

Gemeindevertreter sieht weitreichende Folgen und fordert Massnahmen von Bund und Kanton.Fabienne Sennhauser

Die Gemeinden im Kanton Zü­rich müssen mehr Geflüchtete aufnehmen als bisher. Fällan­den wollte deshalb für 1,5 Mil­lionen Franken neue Wohn­container bauen. Der Gemein­derat bewilligte den Kredit als so genannte gebundene Aus­gabe, ohne darüber abstimmen zu lassen. Dagegen erhoben mehrere Stimmberechtigte Be­schwerde und erhielten recht. Die Gemeindeversammlung muss den Kredit für den Bau von Asylcontainern bewilligen. Ge­mäss dem aktuellen Bundes­gerichtsurteil konnte die Ge­meinde nicht aufzeigen, wieso es sich bei der Unterbringung von Asylsuchenden um ein wichtiges öffentliches Inter esse handle. Jörg Kündig ist Präsi­dent der Zürcher Gemeinde­präsidien und als Gemeinde­präsident von Gossau selbst mit  diesem Problem konfrontiert. Er erklärt, was das Urteil für die Gemeinden und das Zürcher Asylwesen konkret bedeutet.
Jörg Kündig, welches Gefühl löst das Fällander Urteil bei Ihnen aus?
Jörg Kündig: Mich irritiert die Begründung der Gerichte in höchstem Masse!

Weshalb?
Die Asylfürsorgeverordnung hält ganz klar fest, dass die  Gemeinden verpflichtet sind, Asylsuchende unterzubringen. Es besteht also ein Sachzwang, der schlicht nicht negiert wer­den kann.

Das Zürcher Gemeindegesetz definiert Ausgaben als gebun­den, wenn «sachlich, zeitlich und örtlich kein erheblicher Entscheidungsspielraum bleibt». Sicherheitsdirektor Mario Fehr und Sie argumen­tieren, die Planung und die Bereitstellung von weiteren Asylunterkünften fielen unter diesen Paragrafen.Richtig. Mir scheint, die Ge­richte haben diesem Sachver­

halt zu wenig Rechnung getra­gen. Die Gemeinden sprechen diese Kredite nicht aus Plausch, sondern damit sie die ihnen  zugedachten Aufgaben erfüllen können. Wir haben keine Wahl, 

ob und wie viele Geflüchtete wir unterbringen müssen.

Das Gericht argumentiert im Fall von Fällanden aber, dass es Alternativen zu den Wohn­

containern gegeben hätte, etwa Zivilschutzanlagen.Selbstverständlich müssen al­ternative Unterbringungsmög­lichkeiten ausreichend geprüft und deren Ausschluss klar be­

gründet werden. Das Fällander Urteil zwingt uns nun aber,  Zivilschutzanlagen als solche Alternativen zu nutzen. Dabei handelt es sich aber oft um nur kurzzeitig nutzbare Lösungen. 

Denn allein das Vorhandensein einer Schlafgelegenheit reicht nicht aus. Die Asylsuchenden müssen sich auch draussen  aufhalten können. Da sind  Zivilschutzanlagen, die sich oft  unter Schulen befinden, keine dauer hafte Variante.

Den Gemeinden im Kanton Zürich fehlt der Wohnraum – und erst recht die Zeit. Da hilft das jüngste Gerichts­urteil nicht.
Das ist richtig. Abstimmungs­verfahren, wie sie bei grossen Beträgen erforderlich sind, sind zeitaufwendig. Die jetzt gültige Asylquote von 1,6 Prozent kön­nen die Gemeinden nicht zeitge­recht einhalten. Aktuell gelingt es zwar, mit dem Sicherheits­direktor Mario Fehr und dem kantonalen Sozialamt Wege zu finden. Aber es ist schwierig, die nötigen Kapazitäten zu schaffen. Denn wir spüren schon jetzt eine gewisse Härte in den politischen Prozessen.

Wie meinen Sie das?Es sieht so aus, als würde es auch 2025 mehr Asylgesuche geben. Die Gemeinden sind aber bereits jetzt an der Belastungs­grenze. Es ist daher davon aus­zugehen, dass Kreditvorlagen für noch mehr Wohnungen oder Wohncontainer einen schweren Stand haben werden.

Was würde das bedeuten?Das ist ganz einfach: Wenn die Stimmbürger Kreditgesuche ab­lehnen und keine Alternativen bestehen, dann können die Ge­meinden die Menschen nicht unterbringen. Dann müssen Bund und Kanton die nötigen Grundlagen dafür schaffen.
Was wünschen Sie sich  konkret?
Ich sehe zwei Möglichkeiten. Entweder man erlässt eine übersteuernde Sonderregelung, die den Bau von Asylwohnraum als gebundene Ausgabe ermög­licht. Oder aber Bund und Kan­ton übernehmen die Finanzie­rung.Aus für den Green  Desk Day in Uster 

Uster Ein Co-Working-Space unter freiem Himmel, das war die Idee hinter dem Projekt. 
Flexibles Arbeiten ist spätestens seit der Corona­Pandemie nicht mehr nur möglich, sondern auch gewünscht. Vor zwei Jahren star­teten der Gewerbeverband und die Standortförderung Uster darum den Versuch, flexible Arbeits plätze im Freien anzubieten. Am ersten Green Desk Day fanden sich im August 2022 eine Handvoll Inter­essierte im Strandbad und am Grillplatz in Niederuster ein, um das Arbeiten auszuprobieren. Nur einmal wurde das Pilotprojekt wiederholt. Im letzten September fand der Green Desk Day im Bil­dungszentrum statt. Etwas wei­

ter weg vom Grün, dafür mit funk­tionierendem WLAN. Und nun  haben Stadt und Gewerbeverein entschieden, dass es keine wei tere Durchführung geben wird. «Das Ganze war eine innova­tive Idee, die aus der Veranstal­tungsreihe ‹Plan U› entstanden ist», sagt Stadtpräsidentin Bar­bara Thalmann (SP). Am Ende war die Nachfrage nach zwei Durch­führungen schlicht zu klein. «Wir haben etwas Neues ausprobiert, und es hat nicht geklappt», sagt Thalmann. «Und das ist okay.»  
Lea Chiapolini

Jörg Kündig  
setzt auf Sonder-
regelungen oder 
Finanzierungs-
übernahme durch 
Bund und Kanton. 
Foto: Christian Merz

Vier Verletzte bei Verkehrsunfall in Saland –  drei Autos involviert
Bauma Am frühen Mittwochnachmittag ereignete sich auf Baumer Gemeindegebiet 
ein schwerer Verkehrsunfall, bei dem zwei Personen ins Spital geflogen werden mussten.Am Mittwochnachmittag ereig nete sich in Saland ein schwerer Ver­kehrsunfall. Kurz vor 12.30 Uhr fuhr ein 84­jähriger Mann mit sei­nem Auto auf der Tösstal strasse von Bauma in Richtung Saland. Auf Höhe des Weilers Dillhaus geriet er ausgangs einer leichten Links­kurve aus ungeklärten Gründen auf die Gegenfahrbahn, wie die Kantonspolizei mitteilt. Dort kollidierte sein Fahrzeug frontal mit einem entgegenkom­menden Wagen, in dem sich zwei Personen befanden. Ein von Saland kommender Liefer­wagenfahrer bemerkte den Un­

fall zu spät und prallte mit sei­nem Fahrzeug gegen das Heck des einen Unfallfahrzeugs.Der 84­Jährige und die 61­ jährige Beifahrerin des entge­genkommenden Wagens wurden bei dem Unfall schwer verletzt. Sie wurden mit je einem Ret­tungshelikopter der Rega in Spi­täler geflogen. 
Der Lenker des zweiten Wa­gens erlitt  leichte Verletzungen. Er wurde mit  einem Rettungs­wagen ebenfalls ins Spital ge­fahren. Der Chauffeur des Lie­ferwagens wurde zur medizini­schen Kontrolle auch mit einem 

Rettungswagen in ein Spital ge­bracht.

Verkehrsfluss  
war behindert
Die Kantonspolizei sicherte am Unfallort Spuren und dokumen­tierte die Unfallsituation. Zusam­men mit der zuständigen Staats­anwaltschaft wird sie die bislang noch unbekannte Unfallursache untersuchen. Wegen dieses Unfalls musste der Verkehr bis ungefähr 15.45 Uhr wechselseitig  geführt werden. Die örtliche  Feuerwehr  regelte den Verkehr. Zusammen mit der Kantonspoli zei Zürich 

standen die Kommunalpolizei Pfäffikon, die Feuerwehr Bauma, je ein Rettungs wagen von Regio 144 und des Rettungsdiensts Spital Uster, die Rega, die zu­ständige Staatsanwältin sowie ein privates Abschleppunterneh­men im Einsatz. (erh) 

Zeugenaufruf:  Personen,  die zum Unfall in Saland  sachdienliche Angaben machen können, werden gebeten, sich  mit der Kantonspolizei Zürich,  Verkehrszug Hinwil, Telefon  058  648  65  90, in Verbindung  zu setzen.

Freitag, 21. Juni 2024 
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Germann: Mit der Zunahme der Mobilität 

haben kleine Strukturen an Bedeutung 

verloren. Weil man Ämter nicht mehr be-

setzen konnte, brauchte es Strukturände-

rungen. Ein radikales Beispiel dafür ist 

der Kanton Glarus, der aus zwei Dutzend 

Gemeinden drei gemacht hat. Als Ge-

meindeverband haben wir uns zu diesem 

Thema immer sehr neutral verhalten: 

Eine Fusion kann ein Weg sein, muss 

aber nicht. Wichtig ist, dass die Gemein-

den die Fusionen freiwillig beschliessen 

und nicht dazu gezwungen werden. Im 

Idealfall ist es eine Liebesheirat, im rea-

len Fall wahrscheinlich eine Zweckhei-

rat, wie bei unseren vier Reiatgemeinden 

und Thayngen. 

Sie sagen, Sie sind nicht gegen Fusionen. 

Aber geht durch das Zusammenziehen 

kleinerer Einheiten nicht immer auch ein 

Stück Autonomie verloren?

Germann: Auf den ersten Blick mag das so 

sein. Aber manchmal haben kleine Ge-

meinden nicht mehr genügend Ressour-

Tobias Bolli

25 Jahre wirkte Ständerat Hannes Germann 

im Vorstand des Schweizerischen Gemein-

deverbands, der die Interessen der Gemein-

den in Bundesbern vertritt, 16 Jahre davon 

als Präsident. Eine Ära, die nun Geschichte 

ist. Am Donnerstag hat Germann das Zepter 

seinem Nachfolger Mathias Zopfi in die 

Hand gedrückt. Im Interview blickt der 

Schaffhauser Ständerat auf intensive Jahre 

zurück, in denen sich die Gemeinden gegen-

über dem Bund immer wieder Geltung ver-

schaffen mussten. 

Herr Germann, wie kam es dazu, dass sie 

vor 25 Jahren beim Schweizerischen Ge-

meindeverband (SGV) angefangen haben? 

Hannes Germann: Das hat eine spezielle 

Vorgeschichte. Von 1997 bis 2008 war ich 

Gemeindepräsident von Opfertshofen, der 

Vertreter von Schaffhausen im Gemeinde-

verband war damals alt Nationalrat Walter 

Stamm. Als dieser 1999 zurücktrat, er-

wähnte der Vorsitzende der Schaffhauser 

Gemeindepräsidenten an der Jahresver-

sammlung wie beiläufig, dass noch ein 

Nachfolger für Walter Stamm gesucht 

werde. Er hat in die Runde geschaut und 

gesagt: «Gell, Hannes, du machsch das 

scho.» Darauf haben die anderen applau-

diert, und die Sache war erledigt. 

Der SGV vertritt den Anspruch der  

Gemeinden auf autonome Organisation 

und Aufgabenerfüllung. Ist dieser  

Anspruch in unserem Schweizer System 

nicht ohnehin schon fest zementiert? 

Germann: Zumindest theoretisch sollen 

Aufgaben auf jener Ebene erledigt werden, 

die am besten dafür geeignet ist. Aber in 

der Praxis nehmen Aufgaben auf Bundes-

ebene seit Jahrzehnten zu, man neigt dazu, 

immer mehr auf übergeordneter Ebene lö-

sen zu wollen. Meinem Nachfolger wird die 

Arbeit deshalb nicht ausgehen. 

Können Sie ein Beispiel für diese Tendenz 

nennen?

Germann: Ein aktuelles Beispiel ist der  

Beschleunigungserlass bei der Raumpla-

nung, der Verfahren für den Zubau von er-

neuerbaren Energien verkürzen will. Man 

will auf übergeordneter Ebene Standorte 

festlegen und am Schluss ein Windrad auf 

irgendein Gemeindegebiet stellen. Oder je-

mand findet: In Stetten hat es besonders 

viel Sonne, also machen wir dort eine So-

laranlage. Gemeinden sollen sich nur noch 

in Plangenehmigungsverfahren einbrin-

gen, nicht aber selber entscheiden dürfen, 

ob sie den Windpark oder die Fotovoltaik-

anlage bei sich haben wollen.

Letztlich will niemand ein Windrad vor 

seiner Haustüre. Alle aber wollen den 

Strom, den dieses Windrad produziert. 

Bleiben wir in Energiefragen nicht ewig 

stecken, wenn wir den Gemeinden das 

letzte Wort lassen?

Germann: Wenn man das Gefühl hat, man 

komme nicht weiter, hebelt man gerne eine 

Instanz aus. So sollten wir in der Schweiz 

nicht miteinander umgehen, das ist nicht 

unser demokratischer Stil. Im Übrigen sind 

es meist die Umweltverbände, die notwen-

dige Projekte verhindern. Besser würde 

man der Gemeinde oder einer Region statt-

dessen etwas anbieten – ein Abgeltungs-

system analog zum  Wasserzins. Dank die-

ser Zinsen können viele Berggemeinden 

ihre weitläufige und teure Infrastruktur er-

halten. Wünschenswert wäre ein Pendant 

für die Wind- und die Solarenergie.

Was konnten Sie in Ihrer Amtszeit konkret 

für die Gemeinden erreichen?

Germann: Zentral ist der Artikel 50, der so-

genannte Gemeindeartikel der revidierten 

Bundesverfassung, für den wir hart kämp-

fen mussten. Er verpflichtet den Bund, 

Rücksicht auf die Gemeinden zu nehmen 

und garantiert ihnen ein Mitspracherecht 

auf Bundesebene. Das gab unserem Ver-

band einen wirksamen Hebel in die Hand. 

Plötzlich waren wir zu Vernehmlassungs-

verfahren eingeladen, konnten Stellung 

nehmen zu Kultur, Raumplanung, Asylfra-

gen und so weiter und das in einer sehr frü-

hen Phase der Entscheidungsfindung. 

Die Gemeinden in der Schweiz sind höchst 

unterschiedlich: links, rechts, ländlich, 

urban. Ist es nicht schwierig, einen  

gemeinsamen Nenner zu finden? 

Germann: Ich lege grossen Wert darauf, 

dass der Gemeindeverband nicht ein bür-

gerlicher Klub ist, sondern von links bis 

rechts alle eine Stimme haben. Erstaunli-

cherweise finden wir in den meisten Fra-

gen eine gemeinsame Basis. Die wenigsten 

Gemeinden schätzen es, wenn sie etwa bei 

der Realisierung eines Strassenprojekts 

nicht mitreden dürfen. 

Wie haben sich die Gemeinden in den  

letzten 25 Jahren verändert?

cen, um alleine sinnvoll über die Runden 

zu kommen. Dann gewinnen sie durch die 

Fusion eher wieder an Autonomie.

Eine Thematik, die viele Gemeinden  

beschäftigt, sind die ihnen zugewiesenen 

Asylsuchenden. Welche Forderungen  

erheben Sie hier als Gemeindeverband?

Germann: Unser Hauptanliegen wäre es, 

dass der Bund schnellere Entscheide 

fällt. Je schneller der positive Asylbe-

scheid, desto eher kann mit der Integra-

tionsarbeit begonnen werden. Grosse 

Sorgen bereitet den Gemeinden der mo-

mentan sehr hohe Zustrom von Asyl-

suchenden. Immer problematischer wird 

der Sonderstatus S für die Ukraine-

Flüchtlinge, wo zunehmend Missbrauch 

festgestellt wird.

Wie hat der Gemeindeverband die  

Pandemie erlebt, als viel von oben herab 

verordnet wurde?

Germann: Es war extrem. Massnahmen 

wurden am Wochenende angeordnet, und 

– basta – von Montag an galten sie. Die Ge-

meindestäbe hatten nichts zu sagen, waren 

aber gefordert, die Sicherheitskonzepte 

durchzusetzen. Dabei findet das Leben ja 

nicht beim Bund statt, sondern zu Hause in 

den Quartieren, in den Gemeinden und in 

den Städten.

Andererseits lässt sich eine Krise  

kaum bewältigen, wenn alle immer  

mitbestimmen können.

Germann: Die Kantone und die Gemeinden 

müssen früh und eng einbezogen werden. 

Übrigens lohnt sich das auch zum Beispiel 

beim Thema Energieknappheit. Man muss 

die lokalen Gegebenheiten kennen, an-

sonsten funktioniert das Konzept nicht. 

Hier hat der Bundesrat aber rasch gehan-

delt und uns in den Steuerungsausschuss 

für eine sichere Energieversorgung aufge-

nommen.  

Die Gemeinden können nur funktionieren, 

wenn sich genügend Leute einbringen.  

Wie steht es heute um unser Milizsystem?

Germann: Das Milizsystem ist ein Er-

folgskonzept in unserem Land. Aber wir 

sind gefordert, gute Leute dafür zu ge-

winnen, die ihre beruflichen und so-

ialen Kompetenzen in der Gemeinde 

einbringen. Wir haben hier einige Er-

folge erzielt: mit einem Ausbildungspro-

gramm für Gemeindeangestellte, mit 

der Förderung von Frauen und der jün-

geren Generation sowie mit dem Einbe-

zug der Arbeitgeber. Unterdessen sind 

viele Unternehmen dazu bereit, ihren 

Angestellten einige Stunden pro Woche 

zu gewähren, die sie während der 

Arbeitszeit für ein Milizamt einsetzen 

dürfen. 

Im Gespräch mit: Hannes Germann 

Die Gemeinden bilden als unterste politische Einheit die Grundlage für den Erfolg der Schweiz. Hannes Germann hat ihre  

Interessen 16 Jahre lang als Präsident des Schweizerischen Gemeindeverbands vertreten. Nun tritt er ab und zieht Bilanz.

«Der Gemeindeverband ist kein  

bürgerlicher Klub»

«Wichtig ist, dass 

die Gemeinden 

die Fusionen  

freiwillig machen 

und nicht dazu 

gedrängt werden. 

Im Idealfall ist es 

eine Liebesheirat, 

im Realfall wahr-

scheinlich eine 

Zweckheirat.»

Hannes Germann 

Ständerat für den Kanton 

Schaffhausen

Der alte und der neue: Am Donnerstag hat Hannes Germann (r.) sein Präsidialamt an Mathias Zopfi abgegeben.  BILD TILL BURGHERR

25 Jahre im Vorstand des Gemeindeverbands,  

16 Jahre als Präsident: Eine Ära geht zu Ende

Eine Ära ist am Donnerstag  

für den Schweizerischen  

Gemeindeverband zu Ende  

gegangen: Der Schaffhauser 

Hannes Germann genoss seinen 

letzten Auftritt als Verbands-

präsident – und trat ab.

Till Burgherr

NEUHAUSEN AM RHEINFALL Ein Viertel-

jahrhundert im Vorstand und 16 Jahre 

als Präsident: Der Schaffhauser Stän-

derat Hannes Germann hat am Don-

nerstag ein letztes Mal die Generalver-

sammlung des Schweizerischen Ge-

meindeverbands (SGV) geleitet.

Im vollen Saal des Kirchgemeinde-

hauses in Neuhausen am Rheinfall 

wurde als Nachfolger der Glarner 

Ständerat Mathias Zopfi (Grüne) ge-

wählt.  Zopfi politisiert in seiner Hei-

mat im kantonalen Landrat und war 

langjähriger Gemeinderat und Ge-

meindevizepräsident der Gemeinde 

Glarus Süd. Der praktizierende An-

walt bringt damit Erfahrung auf allen 

drei Staatsebenen mit. Unser Födera-

lismus bedinge den Respekt vor der 

Gemeindeautonomie, betonte der 

neue SGV-Präsident.

Unter dem Titel «Gemeinden im 

Wandel der Zeit» diskutierten im An-

schluss der abtretende und der neue 

Verbandspräsident mit dem Politolo-

gen Michael Hermann. 

Der Leiter des Forschungsinstituts 

Sotomo fokussierte dabei auf das 

Spannungsfeld zwischen Stadt und 

Land. Besonders im Agglomera-

tionsgürtel sei die Bevölkerung 

heute weniger stark an eine be-

stimmte Wohngemeinde gebunden. 

Stattdessen liessen sich viele dort 

nieder, wo sie gute Rahmenbedin-

gungen vorfänden. Ausschlagge-

bend sei dabei das Wohnobjekt oder 

die Erreichbarkeit. Sonst engagiere 

man sich aber wenig in der Ge-

meinde. In diesem Zusammenhang 

sprach Hermann von der «Entdörfli-

chung des Dorfes». Er warnte vor 

einer «grauen Verstädterung»: Ein 

Phänomen, bei dem Gemeinden die 

negativen Seiten der Urbanisierung 

erfahren, ohne von den positiven As-

pekten profitieren zu können.

Michael Hermanns Plädoyer des-

halb: Betroffene Gemeinden sollten 

besonders darauf achten, die Aufent-

haltsqualität im Aussenraum zu er-

höhen sowie kurze Wege und eine 

durchgrünte Dichte zu schaffen.        ■

La direttrice dell’ACS Claudia Kratochvil-Hametner valuta la situa-

zione dell’asilo dal punto di vista dei comuni nel programma 

«Tagesschau». � Fonte: srf.ch

https://www.chgemeinden.ch/it/newsletter/
https://www.chgemeinden.ch/it/newsletter/
https://www.chgemeinden.ch/it/news/comunicati-stampa/
https://www.instagram.com/chgemeinden/
https://www.linkedin.com/company/association-des-communes-suisses/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100066620326480
https://www.chgemeinden.ch/it/
https://www.comune-svizzero.ch/
https://www.comune-svizzero.ch/
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L’ASSOCIAZIONE NEL 2024

Nell’anno in rassegna l’ACS ha preso posizione sui 
seguenti oggetti posti in consultazione:
Parlamento svizzero
•	 Modifica della legge sulle poste, febbraio 2024 

Iv. Pa. CET-N. Introdurre un’imposta reale sulle abita-
zioni secondarie. Decreto federale concernente l’impo-
sta immobiliare cantonale sulle abitazioni secondarie, 
febbraio 2024

•	 Iv. Pa. Sostituire il finanziamento iniziale con una solu-
zione moderna. Consultazione sul modello della 
CSEC-S, giugno 2024

•	 Quote di partecipazione al canone per emittenti radio-
foniche locali ed emittenti televisive regionali nonché 
misure di sostegno a favore dei media elettronici, ot-
tobre 2024

Dipartimento federale dell’interno
•	 Revisione parziale della legge sulle epidemie, marzo 

2024
•	 Revisione parziale dell’ordinanza sulla promozione 

delle attività extrascolastiche di fanciulli e giovani 
(OPAG), marzo 2024

•	 Revisione parziale della Legge federale sull’elimi
nazione di svantaggi nei confronti di disabili (LDis), 
aprile 2024

•	 Audizione sulla Concezione Aree di transito destinate 
a nomadi stranieri, giugno 2024

Dipartimento federale di giustizia e polizia
•	 Modifica della legge federale sugli stranieri e la loro 

integrazione (LStrl), marzo 2024
•	 Modifica dell’ordinanza 2 sull’asilo relativa alle que-

stioni finanziarie, ottobre 2024

Dipartimento federale delle finanze
•	 Finanziamento della riparazione dei danni agli edifici 

in caso di terremoto, marzo 2024

Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, 
dell'energia e delle comunicazioni
•	 Ordinanza sulla guida automatizzata (OGA) e ordinan-

za sugli aiuti finanziari per promuovere soluzioni inno-
vative per la circolazione su strade pubbliche (OAFC), 
febbraio 2024

•	 Modifica dell’ordinanza sui servizi di telecomunicazio-
ne (OST), febbraio 2024

•	 Politica degli agglomerati e Politica per le aree rurali e 
le regioni montane: il contributo della Confederazione 
a uno sviluppo territoriale coerente 2024–2031, feb-
braio 2024

•	 Ordinanza sulla protezione del clima, maggio 2024 
Attuazione della legge federale su un approvvigiona-
mento elettrico sicuro con le energie rinnovabili a li-
vello di ordinanza e ulteriori modifiche delle ordinanze 
interessate, maggio 2024

•	 Piano settoriale dei trasporti, parte Trasporto di merci 
sotterraneo (SUG), giugno 2024

•	 Modifica dell’ordinanza sulla pianificazione del territo-
rio (attuazione della seconda fase della revisione 
parziale della legge sulla pianificazione del territorio 
[LPT 2] e della legge federale su un approvvigiona-
mento elettrico sicuro con le energie rinnovabili), set-
tembre 2024

•	 Revisione dell’ordinanza sull’approvvigionamento elet-
trico (costo del capitale investito nella rete elettrica e 
negli impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili beneficiari di contributi di promozio-
ne), ottobre 2024

•	 Modifica della legge sugli impianti elettrici (accelera-
zione della trasformazione e dell’ampliamento delle 
reti elettriche), ottobre 2024

•	 Disposizioni esecutive sulla legge sul CO2 per il 
periodo dopo il 2024, ottobre 2024

•	 Credito d’impegno destinato a indennizzare l’offerta 
di trasporto del traffico regionale viaggiatori (TRV) 
negli anni 2026–2028, ottobre 2024

Dipartimento federale della difesa, della protezione 
della popolazione e dello sport
•	 Modifica della legge sulla geoinformazione – Catasto 

delle condotte svizzero, aprile 2024
•	 Ordinanza sulla cibersicurezza, settembre 2024
•	 Sistema nazionale di comunicazione mobile sicuro, 

ottobre 2024

Dipartimento federale dell'economia, della forma-
zione e della ricerca
•	 Revisione dell’ordinanza 2 concernente la legge sul 

lavoro, marzo 2024
•	 Ordinanza sull’esercizio delle centrali di riserva per la 

produzione di energia elettrica destinata al mercato in 
caso di grave penuria, novembre 2024

Cancelleria federale
•	 Modifiche della legge federale sui diritti politici (LDP) 

e dell’ordinanza sui diritti politici, aprile 2024

Qui è possibile leggere le prese di posizione dell’ACS.

Nell’anno in rassegna, l’ACS ha partecipato alle 
seguenti audizioni parlamentari:
•	 Audizione «Programma di legislatura 2023-2027», 

CPL-N, febbraio 2024
•	 Audizione «Modifica della Legge sulla protezione 

dell'ambiente – Risanamento dei siti inquinati», CAP-
TE-N, febbraio 2024

•	 Audizione «Messagio sulla cultura 2025-2028», 
CSEC-S, aprile 2024

•	 Audizione «Legge federale sull’imposizione individua-
le, controprogetto indiretto», CET-N, aprile 2024

•	 Audizione «Legge sull’energia. Modifica (atto sull’ac-
celerazione)», CAPTE-N, aprile 2024

•	 Audizione «Alloggio con assistenza nell’ambito delle 
PC», CSSS-N, ottobre 2024

https://www.chgemeinden.ch/it/politica/prese-di-posizione/
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Fonte: Shutterstock/PeopleImages.com - Yuri A
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Chi è attivo politicamente, deve disporre di un’ampia rete. 
Ciò vale anche per l’ACS, che è coinvolta in decine di gruppi 
di lavoro, comitati direttivi, associazioni promotrici e organi 
di gestione, in modo che la voce del livello comunale sia 
ascoltata nei luoghi giusti. Qui di seguito è riportato l’elenco 
dei gruppi di lavoro a cui l’ACS ha partecipato nel 2024.

Migrazione
•	 Strategia globale per l’asilo: comitato direttivo,  

comitato per l’asilo, TriAS e gruppi di lavoro (SEM)
•	 GL Monitoraggio del sistema d’asilo (SEM)
•	 Gruppo di accompagnamento Reinsediamento (SEM)
•	 Comitato di esperti Procedura d’asilo e alloggio (SEM)
•	 Stato maggiore Asilo SONAS (SEM)
•	 Gruppo di accompagnamento programmi cantonali d’in-

tegrazione/Agenda Svizzera Integrazione (SEM/CdC)
•	 Gruppo di accompagnamento Po. Marti. Rapporto sugli 

alloggi privati (SEM)
•	 Gruppo di accompagnamento Po. CIP-S. Rapporto sulla 

naturalizzazione dei cittadini stranieri (SEM)
•	 Gruppo di accompagnamento Po. Marti. Bene del figlio 

nel diritto d’asilo e degli stranieri (SEM)
•	 Dialogo tra le Autorità competenti in materia di migra-

zione, integrazione e assistenza sociale «Dialogo 
sull’assistenza sociale» (SEM)

•	 Commissione federale della migrazione
•	 Integrazione: teleconferenza programma S (SEM)
•	 Mandato Eritrea. Gruppo di accompagnamento strate-

gico (RSS)
•	 Vigilanza politica Piano nazionale d’azione contro la trat-

ta di esseri umani (RSS)
•	 Gruppo di accompagnamento strategico Piano naziona-

le d’azione contro la tratta di esseri umani (RSS)
•	 Vigilanza politica Piano d’azione per prevenire e com-

battere la radicalizzazione e l’estremismo violento 
(RSS)

•	 Gruppo di accompagnamento strategico Piano d’azione 
per prevenire e combattere la radicalizzazione e l’estre-
mismo violento (RSS)

•	 Programma di rinnovo di «ZEMIS» (Sistema d’informa-
zione centrale sulla migrazione) per gli anni 2022–2027

Sanità e persone anziane
•	 GL Cure mediche di base (ACS)
•	 Forum di scambio finanziamento delle cure (UFSP)
•	 Commissione federale per la preparazione e la risposta 

alle pandemie (CFP)
•	 Forum per la medicina di base (UFSP)
•	 Piattaforma nazionale demenza (UFSP)
•	 Sponsor del premio «Città sana/comune sano» 

(RADIX)
•	 Comitato sicurezza sul lavoro Svizzera
•	 Advisory Board dialog@age

Pianificazione del territorio e trasporti
•	 GL «Piano d’azione per il promovimento di offerte di 

mobilità innovative a impatto climatico zero» (attuazio-
ne Mo. Schaffner)

•	 GL Catasto delle condotte in Svizzera
•	 Comitato d’accompagnamento Geoinformazione 

(DCPA)
•	 Gruppo d’accompagnamento Kit modulare per alloggi a 

prezzi moderati

•	 Gruppo d’accompagnamento per lo studio «Sistemi dei 
ricorsi nel diritto di superficie pubblico» (ARE, UFAB)

•	 Comitato esecutivo Conferenza svizzera dei direttori 
delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del ter-
ritorio e dell’ambiente (DCPA)

•	 Gruppo per lo scambio di esperienze Carta giornaliera 
risparmio Comune

•	 Gruppo tecnico di accompagnamento del programma 
«Piattaforme dei trasporti» (ARE)

•	 Mozione 23.3008 «Snellire le norme nel settore  
dell’edilizia al fine di ridurre i costi»

•	 Progetto territoriale Svizzera – Organo politico
•	 Progetto territoriale Svizzera – Direzioni
•	 Progetto territoriale Svizzera – Gruppo di lavoro tecnico 

tripartito
•	 Dialogo sulla politica dell’alloggio

Cultura
•	 Gruppo di accompagnamento sulle tariffe della scuole 

di musica
•	 DUN – Federazione mantello degli utenti dei diritti 

d’autore e connessi – Assemblea generale
•	 Dialogo culturale nazionale DCN / livello tecnico
•	 Dialogo culturale nazionale DCN / livello politico
•	 Fondazione un futuro per i nomadi svizzeri (Consiglio di 

fondazione)

Ambiente e clima
•	 Gruppo d’accompagnamento rete cantonale per lo 

sviluppo sostenibile (RCSS) per l’attuazione dell’Agenda 
2030

•	 Appalti pubblici – Conferenza nazionale sugli appalti 
pubblici sostenibili (CO)

•	 Comitato direttivo «Pericoli naturali»
•	 Gruppo direttivo (GD)
•	 Gruppo di lavoro nazionale CCS/NET
•	 Rete biodiversità Comuni – Tavola rotonda
•	 Progetto pilota Concezione Paesaggio svizzero CPS 

LKS (ARE/EspaceSuisse)
•	 Incontro al vertice UFAM/ACS/UCS/ASIC
•	 Riunione del gruppo direttivo Piano d’azione contro gli 

sprechi alimentari
•	 Comitato ASIC (infrastruttura comunale)
•	 Gruppo di lavoro CT ad hoc «Programma di sostegno 

per i Comuni di piccole e medie dimensioni» (soluzione 
di connessione Impulso Sviluppo centripeto)

•	 Agenda CT 2030
•	 Livello politico CT
•	 Dialogo CT Sviluppo centripeto di qualità
•	 Progetto CT «Biodiversità e qualità del paesaggio negli 

agglomerati»
•	 GTT Livello tecnico

Il Comune
•	 Gruppo di accompagnamento Giornata della Democra-

zia (Campus per la democrazia)
•	 Appalti pubblici – Commissione d’esame IAöB (attesta-

to professionale federale)
•	 Appalti pubblici – Comitato IAöB
•	 Comitato KBOB (committenti pubblici, appalti pubblici)
•	 Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio 

d’Europa
•	 Rete freiwillig engagiert

L’ACS IN AZIONE PER I COMUNI
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•	 Revisione del sito web di TRIAS
•	 Tavola rotonda: integrità delle raccolte di firme
•	 Fondazione ACS
•	 Ente patrocinante degli specialisti legali dipl. SSS  

(presidenza ACS, comitato)
•	 Ente patrocinante FPS ap (comitato)
•	 Conferenza sul federalismo 2025 a Zugo (CO)

Digitalizzazione
•	 Gruppo di accompagnamento piano di attuazione con i 

Cantoni (Strategia nazionale per la protezione della 
Svizzera contro i cyber-rischi)

•	 ADS – Organo di gestione politica
•	 ADS – Organismo di gestione operativa
•	 ADS – Gruppo d’accompagnamento per l’ulteriore 

sviluppo di ADS
•	 ePubblicazione per comuni e città (comitato operativo)
•	 ePubblicazione per comuni e città (Change Advisory 

Board)
•	 Gruppo di lavoro «Governance Portale dei fogli ufficiali»
•	 Comitato MyniGemeind
•	 MyniGmeind Romandie

Partner
•	 Comitato consultivo Luzerner Management Forum
•	 Comitato consultivo Politforum Thun
•	 POLITmonitor (polsan, ACS, basis06)
•	 Comitato consultivo Suisse public
•	 Consiglio di amministrazione di Hürlimann Informatik AG

Economia e finanze
•	 Dissociazione 27 – Ripartizione dei compiti tra Confe-

derazione e Cantoni
•	 RICCC: Rete d’informazione Confederazione-Cantoni 

sulla corruzione
•	 Gruppo di coordinamento Rete piazza economica 

svizzera, Regiosuisse, Espacesuisse e associazioni 
comunali

•	 Post (Salon politique)
•	 Gruppo di gestione strategica per l’attuazione del 

pacchetto di misure per la promozione del potenziale di 
manodopera residente

Politica sociale
•	 Gruppo di esperti Statistica sociale
•	 Segreteria CII (CDOS/COSAS/ACS/UCS sull’assistenza 

sociale)
•	 Gruppo direttivo CII
•	 Piattaforma per lo scambio intercantonale protezione 

dell’infanzia (Cantoni, ACS, UCS)
•	 Gruppo di gestione strategica Programma nazionale di 

lotta alla povertà (UFAS)
•	 Programma nazionale di lotta alla povertà. Monitorag-

gio della povertà. Gruppo di progetto 1: bilancio e ga-
ranzia del fabbisogno vitale materiale

•	 Comitato del programma «Alloggi» / Politica in favore 
delle persone disabili 2023-2026

•	 Comitato del programma Partecipazione
•	 COSAS – Comitato
•	 CDOS – Comitato
•	 Gruppo di gestione strategica Modernizzazione della 

statistica dell’aiuto sociale
•	 Gruppo di gestione strategica Quartier4All  

(Pro Senectute)
•	 Fondazione un futuro per i nomadi svizzeri
•	 Gruppo di lavoro ad hoc CT conferenza «Convivenza»

Energia
•	 Armonizzazione delle emissioni nette pari a zero per le 

Città e i Comuni (SvizzeraEnergia per i Comuni)
•	 Gruppo direttivo ESC (SvizzeraEnergia per i Comuni)
•	 Gruppo di gestione strategica Reti termiche
•	 Associazione Città dell’energia

Fonte: Shutterstock/sek_suwat
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Fonte: ACS

RIVISTA 
«COMUNE 
SVIZZERO»



  Rapporto annuale l 2024 15

RIVISTA 
«COMUNE 
SVIZZERO»

RIVISTA «COMUNE SVIZZERO»

Restyling completo per «Comune Svizzero»
Il 2024 ha segnato una svolta per «Comune Svizzero». A 
marzo la rivista dell’associazione è stata completamente 
rinnovata. Si sono aggiunte anche nuove sezioni: è stato 
reintrodotto il ritratto di un comune, ma in una veste del 
tutto inedita. Inoltre, i sindaci di tutto il Paese scrivono ora 
una rubrica per «Comune Svizzero» a intervalli regolari. 
Nella nuova sezione «Attualità», la rivista presenta le attività 
dell’associazione con brevi articoli. È stata mantenuta la 
popolarissima «Guida digitale», introdotta nel 2023, dove 
ogni numero affronta i temi della digitalizzazione.
 
Con la nuova veste è cambiata anche la gestione delle 
lingue. Mentre prima venivano pubblicati solo i singoli ar-
ticoli in italiano e francese, ora la redazione lavora con dei 
riassunti. In altre parole: gli articoli sono pubblicati in una 
lingua principale con brevi riassunti nelle altre lingue. In 
questo modo si garantisce che i contenuti si rivolgano a 
tutti i gruppi linguistici.
 
Queste modifiche hanno trasformato «Comune Svizzero» 
in una rivista moderna e agile che riflette le abitudini di 
lettura odierne.
 

Anche i contenuti di «Comune Svizzero» sono risultati del 
tutto convincenti. La redazione ha presentato numerosi 
esempi di buone pratiche comunali, trattando vari temi, tra 
cui la costruzione di parchi giochi, la politica dedicata alle 
persone anziane, la tecnologia comunale e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici. Hanno partecipato 117 comuni di 
21 cantoni, il 54 per cento dei quali provenienti dalla Sviz-
zera tedesca, il 32 per cento dalla Svizzera francese e il 12 
per cento dal Ticino o dai Grigioni di lingua italiana. Il 2 per 
cento dei comuni era bilingue tedesco-francese e l’1 per 
cento proveniva dalla regione romancia.
 
Nonostante i grandi sconvolgimenti del settore e i prezzi 
sempre elevati dell’energia e della carta, «Comune Sviz-
zero» ha chiuso il 2024 registrando un utile. Si tratta di un 
risultato molto soddisfacente vista la situazione sul fronte 
pubblicitario difficile.

Nadja Sutter, caporedattrice di «Comune Svizzero», supervisiona la stampa del primo numero di «Comune Svizzero» nella nuova veste 

grafica.� Fonte: Stämpfli AG

https://www.comune-svizzero.ch/
https://www.comune-svizzero.ch/oggetto/ce-aria-di-novita-a-marzo
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Fonte: Shutterstock/IM_photo
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Assemblea generale 2024
La 71a Assemblea generale dell’ACS, tenutasi il 20 giugno 
2024 a Neuhausen am Rheinfall SH, è stata all’insegna del 
rinnovo integrale 2024-2028. Dopo 25 anni nel comitato, 
di cui gli ultimi 16 come presidente, il consigliere agli Stati 
Hannes Germann ha guidato per l’ultima volta l’Assemblea 
generale nel suo Cantone natale. Roger Paillard, presidente 
dell’associazione dei comuni di Sciaffusa, ha tenuto il di-
scorso di commiato.

I delegati hanno eletto all’unanimità Mathias Zopfi, consi-
gliere agli Stati glaronese e avvocato, come successore di 
Hannes Germann. In qualità di ex vicesindaco del comune 
di Glarus Süd e di consigliere cantonale e consigliere agli 
Stati, Mathias Zopfi ha esperienza a tutti e tre i livelli statali. 
È stato presentato con un brillante discorso da Hans Rudolf 
Forrer, sindaco di Glarus Süd.

Oltre ad Hannes Germann, anche la vicepresidente 
Claudine Wyssa, Rudolf Grüninger e Jürg Marti hanno ras-
segnato le dimissioni dal comitato dell’Associazione. I de-
legati hanno eletto come loro successori Michael Götte 
(consigliere nazionale, sindaco di Tübach SG), Marie-France 
Roth Pasquier (consigliera nazionale e consigliera comunale 
di Bulle FR), Chantal Weidmann Yenny (sindaca di Savigny 
VD) e Georges Schmid (presidente della Federazione sviz-
zera dei patriziati, Visp VS). Di conseguenza, il comitato 
dell’ACS ha un’ampia base politica e geografica ed è ora 
rappresentato nel Parlamento federale da quattro membri. 
Come previsto dallo statuto, il comitato ha poi ricostituito 
anche la vicepresidenza. Jörg Kündig (finora) e Marie-France 
Roth Pasquier (attualmente) sono ora vicepresidenti. 

Alcuni cambiamenti di personale sono avvenuti anche a 
livello di direzione: si è presentata ai delegati dell’Assem-
blea generale anche la nuova coppia ai vertici del segreta-
riato dell’Associazione dei Comuni Svizzeri: la direttrice 
Claudia Kratochvil-Hametner e la vicedirettrice Manon 
Röthlisberger. In passato entrambe hanno lavorato presso 
il segretariato, Claudia Kratochvil-Hametner come prece-
dente vicedirettrice e Manon Röthlisberger come respon-
sabile degli affari politici. È stato riconosciuto il loro impe-
gno dal precedente direttore Christoph Niederberger, che 
in agosto ha assunto la carica di direttore dell’associazione 
«BoscoSvizzero».

Dopo le questioni all’ordine del giorno, i presidenti uscenti 
e nuovi eletti dell’associazione, insieme al geografo politico 
Michael Hermann, hanno discusso su come è cambiato il 
ruolo e il significato dei Comuni nell’ultimo quarto di secolo.

La 72a Assemblea generale dell’ACS è in programma per 
il 6 giugno 2025 a Vernier/GE. L’attenzione sarà rivolta al 
25° anniversario dell’articolo 50 della Costituzione federale.
 

Fondazione ACS
Su richiesta di un comune membro dell’ACS, la Fondazione 
dell’Associazione dei Comuni Svizzeri sostiene progetti che 
rafforzano i comuni e la loro importanza come istituzioni 
nel sistema federale. Per finanziare i progetti sono dispo-
nibili fondi per un totale di 50’000 franchi all’anno. Il consi-
glio di fondazione è composto da quattro rappresentanti 
dell’ACS e da tre membri esterni. Il consiglio di fondazione 
è stato ricostituito nel novembre 2024 dopo la partenza di 
Hannes Germann (ex presidente ACS) e Christoph Nieder-
berger (ex direttore ACS). Continuerà a essere presieduto 
da Rudolf Grüninger (ex membro del comitato ACS), men-
tre Fabiola Kummer, responsabile dell’amministrazione e 
della contabilità del segretariato ACS, è ora segretaria ge-
nerale.

Nel 2024 la Fondazione ha sostenuto due progetti. In primo 
luogo, la «Giornata dei comuni» all’Olma 2024, presentata 
dal Comune di Oberriet SG e dall’associazione dei sindaci 
dei comuni di San Gallo. L’evento ha riscosso un vivo suc-
cesso, con la partecipazione di quasi 500 rappresentanti di 
Comuni, politici, e Patriziati provenienti da tutta la Svizzera. 
È stato sostenuto anche il progetto «Rafforzare le associa-
zioni» presentato dai Comuni di Buus e Maisprach BL. 
L’obiettivo è d’identificare le sfide attuali che le associazioni 
devono affrontare nei comuni rurali nonché sviluppare ed 
elaborare soluzioni concrete, misure e materiali per raffor-
zare le associazioni. In una seconda fase, i risultati saranno 
messi a disposizione di altri comuni del Cantone di BL.

Passaggio di testimone: Mathias Zopfi (a sinistra) diventa il nuovo 

presidente dell’ACS il 20 giugno 2024. Segue le orme di Hannes 

Germann, che ha guidato l’associazione per 16 anni.  

� Fonte: Christian Krebs Photography

https://www.chgemeinden.ch/it/chi-siamo/assemblea-generale/
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/medienmitteilungen/italienisch/2024/Medienmitteilung-GV_IT.pdf
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/medienmitteilungen/italienisch/2024/Comunicato-stampa-vicepresidenza-dell-ACS-e-EFAS.pdf
https://www.chgemeinden.ch/wAssets/docs/medienmitteilungen/italienisch/2024/Comunicato-stampa-vicepresidenza-dell-ACS-e-EFAS.pdf
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2024_07_01_Cambiamento-di-direzione-nel-segretariato-dell-Associazione-dei-Comuni-Svizzeri.php
https://www.chgemeinden.ch/it/chi-siamo/fondazione/
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Segretariato
Claudia Kratochvil-Hametner, direttrice

Manon Röthlisberger, direttrice supplente

Nina Ammon, responsabile degli ambiti politici socia-
lità, famiglia/società e cultura (da settembre 2024)

Fabiola Kummer, responsabile amministrazione e 
contabilità

Silvana Menzli, responsabile degli ambiti politici mi-
grazione e integrazione (da marzo 2024)

Silvan Müggler, responsabile degli ambiti politici digi-
talizzazione, economia e finanze (da settembre 2024)

Fabio Pacozzi, responsabile comunicazione

Maude Schreyer-Gonthier, responsabile degli ambiti 
politici energia, pianificazione del territorio e mobilità

Nadja Sutter, caporedattrice «Comune Svizzero»

Organo di revisione
Schönenberger Die Treuhänder AG, Muri bei Bern

Comitato
Presidente

Mathias Zopfi, Consigliere agli Stati, Engi GL  
(da giugno 2024)

Hannes Germann, Consigliere agli Stati, 
Opfertshofen SH, (fino a giugno 2024)

Vice-presidenza

Jörg Kündig, sindaco di Gossau ZH, 
presidente del GPVZH

Marie-France Roth Pasquer, Consigliera nazionale, 
municipale di Bulle FR (da settembre 2024)

Claudine Wyssa, già sindaca di Bussigny VD  
(fino a giugno 2024)

Comitato

Beat Bucheli, sindaco di Werthenstein LU

Stéphane Coppey, sindaco di Monthey VS, 
presidente della FCV-VWG

Felice Dafond, già sindaco di Minusio TI, 
presidente dell’ACT

Nina Gansner, già sindaca di Seewis GR

Michael Götte, Consigliere nazionale, sindaco di 
Tübach SG (da giugno 2024)

Dr. Rudolf Grüninger, Basilea BS (fino a giugno 2024)

Sandra Hess, sindaca di Nidau BE

Jean-Michel Karr, municipale di Chêne-Bougeries GE

Jürg Marti, già sindaco di Steffisburg BE  
(fino a giugno 2024)

Irène May, sindaca di Ingenbohl SZ

Georges Schmid, presidente della FSP, Visp VS  
(da giugno 2024)

Priska Seiler Graf, Consigliera nazionale, Kloten ZH

Gérald Strub, già sindaco di Boniswil AG

Boris Tschirky, sindaco di Gaiserwald SG

Chantal Weidmann Yenny, sindaca di Savigny VD, 
presidente dell’UCV (da giugno 2024)

Christian Zuber, sindaco di Soyhières JU

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
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Tra il 01.01.2024 e il 01.01.2025, il 

numero di comuni svizzeri è di-

minuito da 2131 a 2121 a causa 

della fusioni di comuni. 1494 di 

questi comuni erano membri 

della ACS al 01.01.2025, il che 

corrisponde a un tasso del 70%.

STATISTICA DEI MEMBRI

Siamo lieti che i seguenti comuni siano 
entrati a far parte dell’ACS nel 2024:

Buchholterberg BE

Buus BL

Niederbipp BE

Schwarzenburg BE

Tresa TI

Membri (1.1.2025)

70%

Cantone Numero di Comuni Numero di membri Quota di membri

AG 197 134 68%

AI 5 3 60%

AR 20 18 90%

BE 335 245 73%

BL 86 71 82%

BS 3 2 67%

FR 121 86 71%

GE 45 29 64%

GL 3 3 100%

GR 100 76 76%

JU 50 20 40%

LU 79 49 62%

NE 24 11 46%

NW 11 11 100%

OW 7 7 100%

SG 75 65 87%

SH 26 24 92%

SO 106 96 91%

SZ 30 21 70%

TG 80 79 99%

TI 106 84 79%

UR 19 15 79%

VD 300 101 34%

VS 122 113 93%

ZG 11 9 82%

ZH 160 122 76%

Totale 2121 1494 70%

https://www.chgemeinden.ch/it/chi-siamo/associazione/membri/
https://www.chgemeinden.ch/it/chi-siamo/associazione/membri/
https://www.chgemeinden.ch/it/newsroom/beitrag/2025_01_09_Buon-anno-L-ACS-d-il-benvenuto-a-cinque-nuovi-membri.php
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Bilancio al 31 dicembre
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Conto annuale 2024 e budget 2025
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